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CERNIERA FRA L’EST E L’OVEST 


Ml futuro della Regione autonama 
Friule-Wenezia Giulia, come entità 
ROKRTAlca «dd economica e come e- 
spressione politica, è stato legato 
lim dal suo sorgere a una prospel- 
tiva di orientamento che ritorna 
Com una certa penodieità nei dita 
titi fra tutte le forze produttive, im- 
prenditoriali e rappresentative lo 
cali: cioe un'adeguata disposizione 
della regione come nodo infrastrut 
turale negli scambi commerciali ira 
due differenti siruiture economiche, 
in una parola la famosa « Regime 
ponte = fra Est e Ovest che an 1 
tendono a contrapporsi, uns cer 
niera tesa al superamento delle di- 
VIsbOonI 








TI problema è allora di wedere se 
questo destino della nostra terra 
corrisponde a una sicura funziona. 
lità storica e a una collaudata Ltra- 
dizione: e entro quali limiti il com 
cetto le la realtà) della « cermiera », 
pos sci espandersi [ruttuosamen ta 
e com positive conseguenze polilbche 
senza dover restare una 
fonte di rimpianto, 






Costume 


Per quanio riguarda il pri 
Sika Te 





to la storia E la dralla 
stimomi inconfutabili: il mare 
tico che lambisce le coste 
p ra profondamente nel compo 
continentale centro cd csi curopoen 
dE VISTE naturalmente a Tap 
presentare, per il carattere 
del mare di insostituibile messo di 
scambio, di smercio e di sfogo, un 
irresistibile polo di attrazione di 
uno «terminato entroterra che pasò 
interessare il limite della Kussia 
Bianca, La storia insegna poi come 
questa risorsa posizionale sia stata 
alrutiala 
di Koma, 


Mmportan- 






fnastne 





così 


a | pro 


intanto € di comseguenzyi 
him dai tempi dell'Impe 
che sul rafforzamento del 
te porto di Aquileia e sul forte re 
lroterra agricolo di Concordia e di 
Cividale, basò be proprie direttrici 
commerciali per influenzare prima, 
e annettere € conquistare poi, il 
settore ilirico- dalmalicto € quello 
danubiano-danico, Questa tendenza 
fu poi contimuata e ampliata, dopo 
l'intervallo rappresentato dall'ordine 
longobardo che ebbe tendenza a 
rivolgerai prevalentemente all'entro 
terra agricolo {il fenomeno invalu: 
tivo è spiegabile con l'irreparabile 
rotiura, avvenuta proprio in quei 
tempi, con Bisanzio e quindi con 
Loti il mono balcanico E slavo). 
dal Patriarcato di Aquibeia, dalla Re- 
pubblica di Venezia e quindi dal- 
l'impero austro-ungarico, il quale 
ebbe in Trieste e nel suo porio una 
esigenza vitale. Così, con questa car: 
rellala storica a larghissime lince, 
si arriva ni primi anni del 
e ‘all'immediato periodo preteellico, 
nel quale si vede chiaramente l'im 
portanza del sistema portuale adria: 
tico e in esso la posizione principe 
di Trieste: Venezia serve il Vencio, 
l'Emilia e l'Austria occidentale: 
Trieste ATE la Germania 
rentale, l'Austria e la Cecoaslovac: 
chia; Fiume serve la Jugoslavia © 
l'Ungheria. Trieste insomma conten 
de all'influenza dei porti motrici 
ona vasta nona che va doi monti 
latra a Morimberga: è l'Adriatica, 
per il tramite del porîo rtergestino, 
comirolla i due principali perni sco 
nomici dell'Europa orieniale: la Ce- 
coslowacchia che fa da perno trà 
la pianura umgherese e il bassi A 
mo permanico; l'Ungheria che è il 
polo naturale della sona danubia- 
m-carpatica, L'importanza del mode 
lneste-rnetmdterra occidentale (We 
rmezià-Giulia e Friuli), diventa ancora 
più evidente negli anni della prima 
grande guerra, quando prende cor- 
po e si sviluppa la Mitteteuropa, do- 
ruta alla mecessità per gli lmpen 
centrali di commerctiare esclusivi 
meeribe con il centro conunentale 
curopeo di influenza 0 d'occupazione 
tedesca ila derivò dallo 
sconvolgimento di Ì scambi È 








BISCORO 





sud-o- 














I'LL 


cbei 


La stupido portate irecemiesco del duomo di 


incanti Internazionali causato dal 
conflitto), Il klitto- 
keuropa, da cconomicoecommiernciale, 
si estese poi al pinno culturale, « 
ve rappresentò una componente ori 
ginale E irripetibile ibella covilia ket- 
leraria curofasa, e continuerà n fruti- 
tificare per tutto |l periodo compre 
so fra le due guerre mondiali, 





fenomeno della 








La pace seguita alla seconda im 
mane carri fi mondiale ha na 
elialo la ramificarione di scambi è 
di interessi fra i tre mondi (latina, 
slavo è che abbiamo fin 
qui descritto, e nella quale la no 
SETA regione FAppresenti ava il nodo 
di collegamento da cui nom si per 
leva prescindere La divisione del 
sfere di influenze stahi- 
che interessò scrpral 
Lorkta l'Eurag i, spacco e sconvolse 
il collaudato ordine commerciale sul 
quale il Vecchio Continente aveva 
paci ani insistito: la situazione di 
venigsra ancora più grave cm il 
passaggio, che stava già insito nel 





bedeano]) 


mondo in 
lita a Yalta, 









Venzone. 


delle 


nirapposlzione de 


d'influenza 
blocchi 
A miu, € im 
curopca, Da 
bocideniale, 


la legnica «lere 





pila « ci 
congedi 
mel Lirale, sistemazione 
uma pari, nel mondo 
«i di vita alla Kato sul piano mi 
libare e politico e al Mec e alla Ceo, 
sul piano economico; dall'altra par 

orientale » delle re 
pubbliche popolari e socialiste, si 


la quale 














it, mel mondo a 


risponde con Vistituzione del patlo 
di Varsavia e del Comecon. Il Friu- 
l-Veneria Giulia & Trieste si rende 
no di avel perduto tutto: 
bile linca di scambi del 
tagliata in due e mon 
serve più a niente e a nessuno; cut 





ranno i 
la form 
l'Adriatico è 





nove direttrici di commercio ven 
pomo formarsi im corrispondenza 
e nel cuore dei due blocchi: una 
l'Atlantico che tene legati i 
fiornti del Tirreno attraverso il Ro 
dano ino alla Manica: l'altra a 0 
riente con unn dingonale dal Bal- 
tico al Mar Nero. Im pratica il 
Friuli-Venezia Giul iù viene il perde- 


WErso 

















Ì la serra poslzione di fa 
VIEME ISSO rilimo pier assume lot 
geme ne una megpatiovi: cH na 
e lontana periferia della di 
«viluppo del mondo accidentale « 

Titalisto € di comhne verso il mein 





do comunista, senzi messibilità i 
la rigida chiu 


delle fromiiere, E la Fepinili 


comit coi 480 fit 
Sura 
non ha puru neppure fSenengano 
dei vermini piiopagarnidistuci, nun è 
fatta diventare una s ve 

benessere occidentale, 
come: a esempio Berlino-owest: gli 
inlenezzi politici si sorte Ì 


sulla Germania 


sala cooe 
Irina » de 





ACETI 





iure ha svilito ln 


La muova 


imponianza del Friuli-Venezia Giu 


lia e la funzione del porto chi Trie- 
sie: così nello scacchiere orientale 
che Tappreseniava il suo naturale 


entrotlerta commerciale, somo siate 
ro pe nelpali clinet 
trici di traffico; da e verso l'Urss: 


rumeni sul 


paorenziaie «pu: 


Verso 1 porn bulgari a 


Mar Nero attraverso l'utilizzazione 
dé porti intermi Muviali di Brati- 
«lava, Komamo e Kuse, con comse 
punte vaniaggio dei [Parti cli Vara 
e Costanza sul Mar Nero; verso i 
porti polacchi e della Germania 
onentale di Danzica, Kocenigsberg è 
Siettino, serviti dai canali dell'Elba 
e dell'Oder: verso i porti sloveni © 
croati di Capodistria e dii Fiume 
hvewolati dalla politica lerroriaria 
x portuale jugoslava Il decentra 
mento dei piolj ha favorito dall'al 
ira parie i parti nondic da Le Ha 
wre ad Amburgo: Trieste e lo re 
Fiome stano in mezzo a guardare, 
quasi ba cheggianti. 


Questo il 
quale è hglata l'odierna condizione 
precaria del Friuli-Venezia Giulia: il 
porto di Trieste al penultimo posto, 
per Ventità dei trafibci, tra i grandi 
porti italiani; Gorizia con gli incre- 
menti del reddito è dell'occupazione 
inferiori rispettivamente del 40 e 
del 55 per cento a quelli nazionali; 
Udine con la crisi dell'azienda com 
iadina e della mezzadria; in gene 
medio pro-capite 
regionale abhassato al di sotto di 
lio nazionale, mentre nel 
superava del I7 per cento; 
e inoltre bassi livelli salariali, sta 
Emmzi ; avanzare de- 
gli investimenti industriali, emigra: 
sltagronale o delnitiva sem 
pire più estesi 




















sottofondo zslormco dal 


rale un reddito 


quello nm 


I951 lo 











E da Krissl 





Zion 


La regione, perduto il suo carat. 
rendo, cerca ora una sua 
muova lunzione che la ficcia uscine 
dall'isolamento, dalla crisi e dal 
s«istosviluppo, La muova strada è 
alala imniravista nella « regione-pon: 

facsrcl® si quarda 
prospettiva e quali 
possibilità ha di realizza» 
quali meri si devono suo 
perire e quali misure adottare pet 
nell utopia nelle DIC 


cme «ii 


cCermiera 
quella 


(L ni 
LISI 
come net 


same? ® 


no ccsdernt 


demiche discussioni da salotto? 


lento am 
chiusura © del- 
fra 1 due blocchi, into 
minciato con la storica data del XX 
Partito comunista 
leIlWnione Sovietica. ha porro a 
riproporre certi temi, certi proble 

speranze prima 
decimi vamente ira- 


ihibo se 





pepiLine 





morbidimento della 
la tenshome 


cassa del 


mi e mole che 


se mi brava di 






tale: ira queste rientra la pro 
‘ftiva della repione Friuli-Veneria 
Giulia come cerniera tra Ovest ed 
Est, Altri grossi fatti hanno pai 
into 1 favori sulla realizzazione 
di questa possibilità: il progressivo 





«dl ora compiuto, distacco del Eli Re- 
pubblica lederattva socialista jugo 
slava dall'arco del Comecon e dalla 
gona cdi esclusiva influenza sovieti- 
fliri interessanti sintomi di 
revisione dei vecchi rapporti com 
l'Oecidente verificatisi a più riprese 
in diversi paesi socialisti, Potonia, 
Romania, Ungheria è Cecoslovac 
chia; e inhine nom ultima, il EUOCERSO 
riscontrato nella stessa Unione So 
dalle teorie dell'osonomista 
Lieberman, che in piche parole sa- 








Vierica 





veltbe lavorevole ad aperture miei 
canili com il mondo capitalista 
Anche da parte occidentale non 


i è stati fermi: l'esigenza di trovare 
xi sbocchi di mercato ha spinto 
nprenditori curopei ed ameri 
cani ad aprire uma serie di comtatti 
con i Pacsi comunisti, contatti che 
culmtmiimati in alcuni grossi e 
importanti accordi commerciali, tra 
primeggia quello concluso 
‘a la Fiat e l'Unione Sovietica per 
logliattierad. E' sulla scia di que 
sta ripresa ambi e delle 





SAT 


quali 









degli fl 
commesse tra i due blocchi che xi 
È tentato « si tenta il lancio della 
regione-ponte, che dovrebbe negli 
intendimenti rappresentare, anche 
se in toni più modesti e più shia 
diti, lo “Nodo » dell'area 
continentale che gravita sull'Alto A- 





SDOoFrbkco 
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FRIULI MEL MoKDO 
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ditatico, che in abbiamo 


illustrato 


principio 


Dia parte dell'Est alcuni 
(quiesta 


respoasti: 


positive a SON 





più venute. vè infatti un caso 
che il dott. Jena Rédei, direttore 
dell'Istituto per la congiuntura e le 





ricerche di mercato di Budapest, si 
sin così pronunciato a riguardo; «Il 
livello attuale degli scambi tra l'I- 
talia © l'Ungheria e soprattutto tra 
il Friuli crzia Giulia e l'Unghena 
non è ancora all'altezza del ru 
che l'Italia e questa regione po 
mi sostenerne nel commercio com | 
paesi dell'Est in generale è, Queste 
parole 3010 state dette dal dott. Ré 
del a conclusione del suo intervento 
tenuto al convegno appositamente 
organizzato a Udine alla fine del 
1967, per verificare le possibilità che 
avrebbe il FriuliAenezia Giulia di 
diventare il ponte per i traflici tra 
isccidente e oriente curopeo, Non È 
inoltre un cass che nelle circoseri 











zioni doganali lungo l'arto della 
frontiera con la Jugoslavia siano 
transitati mel 14965 cotto milioni di 


tonnellate di mercì, per un valore 
di 520 miliardi, con un aumenta, 
rispetto al 1960, del SA per cento in 
valore nelle importazioni e del 9 
mer cento nelle esportazioni (da ri- 
levare che queste cifre rappresenta 
no il é per cento di tutto Il movi. 
mento commerciale tra Vitalia e i 
paesi del Comecon più l'Ausinia © 


la Jugoslavia}. 





Dunque basi abbastanza solbde è 
COMbcnene, So amenle, geografica 
mente cd economicamente, ci sarceh 
bero per favorire il ruolo di cer- 
niera del Friuli-Venezia Giulia. Ma 
il problema, allrontato direttamen 
te, & into di difficolti, Anzibutto va 
detto che il piivimo Piano di program. 
mazione regionale ha recepito e fat 
lo suo questo motivo di tendenza e 
tutto il documento scorre sulla linea 
della prospettiva del « ponte =; nelle 
indicazioni riguardanti l'assetto ter- 
ritoriale si accenna a un sistema 
economicourbanistico nird-orienta 
le, aperto verso j paesi del Centro 
è& dell'Est Europa, particolarmente 
puntando sui valichi di Tarvisio, di 
Gorizia e di Trieste verso l'Austria 
e la Jugoslavia, e viene implicato 
un Inquadramento funzionale del 
porto di Trieste in termini medio 
europei cd orientali. Di comverso va 
però rilevato che il primo Piano 
nazionga ke relativo al quinquennio 
1965-1970 nom la pumtalo su questa 
tendenza ma anzi, dopo aver irac- 
ciato un quadro delle regioni di 
sottosviluppo {nelle quali 


























n sieme 


INSIEME DOPO 





BERKA - I presidenti dei Fogolirs furlama della Svizzera, Dl console d'Lialia 


a Berna, il prof. Renato Berioli è il comm, 
al viso presbiente della Giunta regionale del Fi 
Moro, al termaline della manifestazione folcloci: 








Diego Di Natale fanno corona 
ELWenezio è, sig. Eazòo 


nn cis, nei boccali del KRuranal, 











ha segnoto la comclualione della Settimana dedicata all'artigianato e al turi 
smo della mostra regione. Della Settimana di Berma ci sommo ampliamente 
ioupati mel namero scorso di » Friuli nol mondo »., 


al Meridione rientra il Friuli-Vene- 
zin Giulia], tende semplicemente a 
lar superare la fase di 
della nostra regione con la dilff'usbo 
ne dell'onda di sviluppo veneto fino 
f questa terra di confine. Cioè | 
rapparti in sede nazionale sono sta 
ti rovesciati, e si è insistito a puar 
dare la nostra come la 
parte esiremamente pemberica della 
niione e del sistema ccomnomico 
occidentale: i pratica lo ssiluppo 
dovrebbe venire per ondate di flus- 
s0 interno e non per stimoli e aper 


Mecess] ne 


regione 






ture all'esterno, Non si è insomma 
capito che il Friuli-Venezia Giulia 
IT I possibilità di « ermiera = 


werso l'Est, e che questa possibilità 
È strettissimamente kgata alla mi- 
sura con cui l'Italia potenzierà gli 
«cambi con l'Europa centro-orienta- 
le e favorirà un rilancio dell'Alto 
Adriatico, 






[Il Governo centrale, fatto questo 
dovrebbe anche aluta 
re a& risolvere e lare sue le: alEre 
obiettive e storiche diflicaltà che s 
presentano, 
mimabe da venti anni di imerruzione 
degli scambi con VESI. Queste 
state così individuate dall'urbamisti 
Luciano Di Sopra, in un suo prege 


ANNI 


pnmo passo 


che somo staie deter 


SABTTHI 





L/ 





I cinque fralelli Borcano dine 


I fratelli Borean, di Ci; 








path, 8] Mo fil Vili as i per la 
prima wolin dopo lì comm 
wenbe incontro è ay lic o po 
se, con la cons I moblan 





celle 1 
corista alleltuosa 
protagonisti del 
Epadio | 


BLEI IA 





i 
il fonpolarni. | 





ipiixlio pi 


jr amn 





nua: MELI cui 














grato megli Stati Uniti mel 1923; Regina 
H hi vel, Marcoschio. di & anni 
residente da undici amni a Toronto (la 
nadal con i due figli; Amalia Borcan 





Mallamte, di &1 anni, peskdente in Fron- 
da 4% anni; Rosina BorcamTius è 
ncesco Borean, rispellivamente di 
57 è 65 ammi, residenti a Zoppola. Egi- 
dio e Regina hanno fatto |] viaggio in 








alla 


boro casa a Casilona di Zoppola. 
sieme dalla Francia, Amalia è giunta 
com | rito l'ueti i Sono sSIMOTI 





cisti all'astope 


o iella Malpets "n Mi 
copi: tanti a 





i cari, cn ha 
PMEnEE ass CA MM 
E posché il 4 
i fratelli lo han 
om un mi ] i 
lora 
















guri di 
can 





cipa, capri 
lettuozi è 

deline. Nel 
Regina, France Riaxinp 
Tutte cinque | fratelli ci hanno fnito 


visita mei nostri ulfici a Udine. 


BEMpre 


aprira lia 


Egidio, 


barriera dell'intor 
melone ©, a calza della quale gli im 
preme itoTi locali e Spessa RL he quel. 


wolé studbo: la 








li iazionali hanno scarsa conoscenza 
dei mercati dell'Est e di conse gueT- 
i dillicilmente possono adattare la 
lora aolferta A Una ch manda scarsa 
mente nota, sia per qualità di pro 


doti che per dimensione delle iormni. 
tune: a borriera linguistica”, che 
pui: essere ua radibci della 
chiusura irmiartoni, e che 
è dovuia all'insalficiente 
di kdlio e della consocen 
slave pure cda 
maxi carmi peli msn 
dell'in 
irriera 


delle 





nce LIA a 





ne dello si 
za delle lingue 
vrcbboero essere n 
tari è para lhi li Triin ANCSOna 
glese e del lrancese: ‘la 
delle infrastrutture di trasporto 
{wvalbiehi, strade pratlcam:ente 
nsudhiclenti Per un sOostenertt verlu 
me di scambi quale sarebbe auspi 
cabile a realizzata 





che 





BEC.I, 


i CEPDRETA » 


ficoltà è sta 
con l'istituzio 





La prima di queste 


la appena allrontata 


ne a Trieste di un Centro per le 
informazioni sull'Est ché, presiedu- 
to «inl pinol Claudio Calzolari, pre 


side della facoltà di Ecomomia nel 
l'Atenco, si è prelisso un program 
ma triennale di consolidamento per 
poter compiere studi monogralici 
sulla imprenditorialità dei vari pae 
si dell'Est, per ricercare possibili 
contati con istituti analoghi ope 
ranti in Europa, per organizzare 
convegni, seminari di studio, ecc. Il 
sscondo punto è ancora allo siadio 
infantile dei balbettamenti, è l'uni- 
co dato favorevole è l'insegnamento 
dello «lavo in alcune ile poche). 

sole dei centri cittadini di comfi 
* Trieste e Gorizia. Il terzo 

: baalosa della 
ridda di proposte e di consigli per 


porenzare questo a quel valico, per 

















Aprire un nuowp passo, per astal 
tane un'altra sirnda, Il movimento 
insomma è disorganico, nom cb 


trollato da un piano Spe Ttone di 
coordinamento ee di supervizione, 
che dovrebbe essere nelle mani de 


fan si Vuole 
nmMingilo 4a 
Lat ILS 

Muxm kn 


pli argp 
tutti i 
un altezza 

ITECITTE 


quadrata im L 


i centrali SE 
ientativi 
dilettantistica, 
settoriale e privata 
1 visione globale del 
pol oblema e delle varie possibi LR 
come d'altromde dovrebbe spetta 
re allo Stato il consolidamento in 
loc tutto l'arco della regione 
di um ustria e di un'agricoltura 
competitive miglio iLTECONTA. SE COM 
elementari a quelle dei paesi del 
wicinissimo Est, affinchè la fumzione 
chi cermiera atibia solide basi in el 
fettivi scambi, e non si svaluti in 
un semplice passaggio di merci. 
Perché effettivamente esiste Cu 
asso pericolo: che dopo tanto 





che 

















clire e tanto Fare, interessi superiori 
limitino La 
chel 


comsistenza potenziale 
a ponle » a una «piccola cer 
s sulla quale scorrono scambi 
ché poco o mulla hanno a cle ve 
dere AM l'îoconor ia locale Allora 
si che le genti della regione sta 
rebbero passivamente a guardare di 
solito alle arcate del « pomte è il tran- 
sitare estraneo di tante mercì, che 
fanno bella mostra sulla passerella 
della nostra terra per correre subito 











vin. L'isplamento in tal caso sareb 
be solamente interrotto € non nol 
to: perche va bene, il Friuli-Vene 


zia Guulin verrebbe ad avere un 
caraltene più cosmopolita, [Piu vai- 
rio © più colorito; ma nai s0fh0 
Tulle queste belle che fanno 
uscire dal sottosviluppo, Sia ben 
chiaro: lare i biglicttai “i Un ponte 
di passaggio non è la vocazione cui 
ci si sente portati quando si parla 
del « Friuli-Venezia Giulia 
Ira Est e Uvest a, 

LUIGI GERVASUTTI 


COSE 





CETTE TA 


O.d.g. della Camera di commercio 
sul problema delle servitù militari 


Buona parte di una recentissima 
riunione della Giunta della Camera 
di commercio di Udine è stata as 
dall'esame di un amnass 
quanio importante problema, dati i 
riflzssi che nina sull'eco 
militari 





sarbiia 





caso deber 





mia friulana: le servibu 
Il presidente della Giunta « 
rale, on, Vittorio Maranpone 


cui pre 


valo quasi il #0 per 
bermitorio. provimerale 


nm”oli di «aria nalura tra 


LASTRA 











a no praoanmo rwiti @ imiti 
ce ti da rasipni militari, ha al 
nabo come li azione vada di- 
mia i insostenibile e come nam 
x scmsabi ila LI] pesarnit 
Int ni) 12 I I 

Tuffo economico esistermti. 

Si È n Î propria in 
Gui i nafta Ti ‘impos:gione 
Cc 1 si” I «pecifica celimi 

' l scotta Boi aperta 








Ippo WILISIOTT 


nmaeimnabali ri 





È sl I IP EnH nr 
LI chi muanirtà ten 
contimuanto Ti Marangone è il 
dano collertivi leriva allnite 
fa comunità nre I oltre alla 





somma pur rilevante dei danni cau 


bpceli, Wi & SERE 


“AL ij Si LIME 


rincere e subordinane di piragrammni 
de viabilità. di zome indu 
li opere fondiarie a grande 


FISPIPÙO, LITELIAIS 
ome, «Hi 
che  vwaogliones 
sulla «Uruk 
Ì militari 


shoscimesnto chi larghe pi 
AEPSLIMEETOÀ 


damente 


insomeana 








incidere 





Dura esislente A 
Balle qu e sul pert nere delle 
quali nulla è dalo comoscere 


A parte il problema dei più giusti 
indennizzi ai singoli, la provincia di 
Udine, più che incentivi compensa 
bivi del depolenziameento coon oamici 
riceve 
arvi ti 


derivantele, deve chiedere è 
re paranzie che i limiti e le sx 
militan che deve sostenere a favore 
della colkettivi 
mitate all 








e del presidente è se 
ondito dibattito, Do 
po gli interventi di numerosi mem- 
bri di Giunta è stato approvato um 
ordine del giorno che si sintetizza in 
die pamti fondamentali 

Femsalomne delle serviti militari 
esistenti, mello spirito della legge 
del marzo 1968, n. 180, che auspica 
— proprio attraverso il meccanismo 
di revisione periodica delle servitù 








una loro ridueione, com garanzia 
che sino il operazione di nevissone 
avvenota non si dia luogo alla im: 
posizione di muovi vincoli; 
mobilitazione delle forze poli 
tiche provinciali, regionali e nazio 
nali per un riesame legislativo del 
l'intera materia per la verifica della 
costituzionalità delle norme è pro» 
codure esistenti è per ub'opera, it 
mrio, cdi revisione legizlativa che 
“i ijspéri spiscihe pro 
dei meccanismi iIMmposstvi i pro 
cedure nii democratiche, più rispet- 
bose del diritti dei singoli e soprat 
tutto delle libero svi 
luppo economico presente nella pol 
ettività provinciale. 








spie: il 


(RIE TRE chi 


HI CUL, 


Bearzatto 


festeggiato a Torino 


IL furlan di Torino ha fe- 
siegpiato il nercivaliere della Re- 
blica sig. Antonio Bearzalto, so 


Co Et mula i chel 4 Ila im 


apo 





sodalizi 


nt I festozione di iratellan 

ilernità è intervenulo 

il litissamio, il sen, Giuseppe 
Felli 

Da ì buta del pri sidente del 


COS gg di 
+ET,ie 


Fopolàr, ing. Bruno Missio, il sen 
Pella, prendendo la parola, ha ricor 








dato quanto i 
hanno dato pet 








rima © q siamo siati nel 
îcmpo i problemi e le condizioni 
friulani e del 
ha celbto 





ambientali di wila dei 
piemontesi Bcarzaito 


il sen Pella né € un 


LC. 





iulamo da quarant'anni a loro, 
lavoratote instancabile, innamoritia 
dl] propi 


o law ig stato 





oct 
la tenacia 








VIRISSI CURTI 





dj montanari, con la generoslià più 
i la capacità che distingue 





le espressioni del 
ralle 
più fervido puguro, 


Mmos'ro simoero amento e del 





PROMOZIONE 


Siamo lett di 


ien. col. Italo 


apprendere che |l 


Fascolo, resident 


«ilo promosso i 








Questa foto ritrae lVemblema della comunità friulana di Umkomaas {Sud 
Africa), cssguilo dall'osoppano Silvestro Venehiarutti, L'opera, in mosaico, 


ta le dilimenaboni di cm. 120 cm. 


giorno di Maiale del 


50 cd è sinta donata al sodalizio nel 


l'bd. 


Luglio 1969 





Un efficace strumento 


per l’industrializzazione 


Nel nostro numero di aprile-mag- 
glo abbiamo pubblicato un ciflluss 
articolo del dott, Fiero Mattioni in 
torno alla allora costituenda = Friu: 
lia Lis 


Siamo lieti di annunciare che ora 
la «Friulia- Liz s è cosa latta Un 
muovo modo di fare credlio a chi 
da vita 6 gestisce Imprese sconomi 
che é siato imîrodotto così nella no 
stra regione, E la faticosa marcia 
del Friuli sulla strada dell'industria- 
lizzazione trova nel muovo sirumen 
lo uno stimolo e un'occasione per 
nocelerare il passo. 


La « Friulia- Lis, Finanziaria regio 
male Friuli-Venezia Giulia, locazioni 
industriali di sviluppo S.pAhs è sla 
ta costituita a Udine e presentata 
subito agli operatori economici dal 
le più alte autorità regionali. Come 
appunto abbiamo accennato nel no 
stro numero di aprile-maggio, il mo 
do caratteristico di operare della 
nuova società sarà l'affittare stabili: 
menti industriali, completi di im- 
pianti e macchinari, agli impreneli- 
tori che ne facciano richiesta. Con 
un canone lievemente superiore i 
locatari potranno divenire padroni 
degli stabilimemi al termine del 
contratto di affitto. 





Che cosa cè dj tanto muovo in 
questa imiziativa? Rispondiamo fa- 
cendo un confronto, Un impreneli 
tore che desiderava ingrandire la 
propria azienda traslerendone Tai 
tività in un capannone nuovo, ave 
va, fino a ieri, questa unica possi 
bilità per mettere insieme i soldi 
che gli servivano: tirare fuori di 
tasca sua circa il quaranta per cen 
io della spesa © chiedere un pre 
«tito alla banca spe aliezata per il 
credito alle industrie (di solito. il 
« Mediocredito del Friuli») per il 
resto, Naturalmente, anche se l'ini 
ziativa era ottima, non cera la pos 
sibilità di realizzarla se l'imprendi 
tore non aveva a disposizione la 
parte considerevole dei soldi mecces- 
sari che abbiamo ricordato 

Qggi. con la « Friulia Lis », le co 
ss sono cambiate, Quello che conta 
non sara più l'avere in tasca una 
certa quantità di denaro, ma les 
sere capaci e onesti. L'imprenditore 
che si trova davanti al problema iti 
rinnovare la propria azienda è non 
dispone di denaro proprio in quan 
tità sufficiente, espone alla « Friu 
lia-Lis = | propri programmi, Insbe- 
me i questa società sceglie la loca 
lizzazione del nuovo siabilimento, il 
tino di capannone è i macchinari 
che gli servono. Poi la « Friulia-Lis » 
provwede a proprie spese a Costi wire 
e nil acquistare il tutto, consegni. 
do le chiavi all'imprenditore, 





A questo punto l'imprenditore put 
scegliere: può limitarsi a pagare un 
semplice affitto o, con lievi maggio 
razioni delle rate, un canone che lo 
renila proprietario dello stabilimen. 








to al termine del periodo di loca 
zione. 

La novita 
que duplice: 
del denaro cccorrente, © 
una parte, viene messa a disposizio. 
tie dalla = Friulia-Liz «=, € pai il pre 
stito & fatto, per così dire, im ma 
tura anziché in denaro 

Ambedue caralterisi che 
lamno ritenere che la nuova formula 
«ia particolarmente 
cole imprese della I 
mente a quelle a dimensione artig 
na. E sono proprio queste imprese, 
numerose e vitali in Friuli, che più 
= pressi incontrano difficoltà e Ineni 
al loro sviluppo per mancanza di 
capitali o per errori nello scegliere 
la giusta dimensione è nel proget 
tare gli stabilimenti, qualora rie 
scano 4 fare il salto dall'artigianato 
alla piccola industria. 

D'altra parte questa fascia di im- 
prese era praticamente esclusa fino 
ad oggi dagli interwenti della Friu 
lia, la società di partecipazione co 
«tituita un palo d'anni fa per ini 
ziativa dell'Amministrazione regio 
mule, con l'intervento di importanti 
banche e istituti assicurativi, oltre 
che dell'IRL e dell'IMI, Gli inter 
venti della Friulia presuppongono la 
forma di socletà per azioni nelle 
imprese, per qui sono più adatti a 
iniziative di medie dimensioni. 

Proprio per questo la Friulia, co 
me è stato chiarito «dal responsa 
bili della sun gestione nel corso di 
una conferenza stampa, ha lanciato, 
anche questa volta seguita da nume. 
rose hanche, istituti assicurativi ed 
enti di zone industriali, la nuova 
formula del finanziamento integrale 
degli investimenti fissi per i piccoli 
imprenditori, E' nata così la « Fri: 
lia - Lis è, che entra ormai a com 
porre il quadro delle istliuzioni fi. 
nanzare lengenti n rendere puis si 
bile lo sviluppo industriale della no: 
«tra regione, 

Chomi PIOTTHI, magari com Iintermtya. 
zloni c a fatlea, il panorama indu 
striale del Friuli si la più ricco è 
complesso. E segno di matunià, e 
quindi di ottima auspicio, che di 
comune accordo gli enti che operanu 
nici campo del credito alle industrie 
si sforzino con nuove iniziative di 
adeguare il zistema creditizio-inan 
io alle mutate e varie csipenze 
Ì ell operatori economici 

Qualcuno ha osservalo che la lec- 
nica di finanziamento adottata dal 
la « Friulia Lis » è piuttosto rischio 
«2. Cuello che più importa però è 
che cessa risponde in pieno alle esi 
sempe dli uma vasta categoria di im 
prese, le quali attualmente mon pos 
sono svilupparsi, pur possedendone 
butti i feguiisiti, non essendo im pra 
do di ottenere finanziamenti nelle 
torme tradizionali, Vale la pera di 
rischiare qualcosa, natui almente com 
le cannele del caso, quando la pasta 
im gioco È DOosì importante, 


della soluzione è dun 
innanzitutto la totalità 


Main sia 
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ATTIVITÀ DELL'ENTE REGIONE 


Una veduta d'insieme dti Timaa, in Carnia 


Cospicui finanziamenti 


a favore del turismo... 


La Giunta regionale ha appro 
valo, su proposta del viccpresidente 
® pescssore al turismo, Enzo Mora, 


il piano di ripartizione dei tondi 
disponibili per l'esercizio 1969 in 
orcime alla legge regionale n. là, 


del 1963, successivamente modificata 
dalla legpe regionale mn. 0 del 1967, 
concemente « provvedimenti per lo 
sviluppo del turismo, del patrima 
mio alberghiero, degli impianti turi- 
stico-sportivi e di quelli alpinistico 
spelcologici della regione ». Il piano 
di ripartizione, illustrato dal vice 
presidente Moro nella riumone del 
Comitato regionale per il turismo, 
aveva avuto dallo stesso comitato, 
organo consultivo dell'amministra- 
zione regionale per i problemi del 
Setlorne, panene favorevole 

L'importo da distribuire per il 
corrente esercizio sulla predetta leg 
ge regionale ha raggiunto la rile 
vante entità di lire 1.587,689,523, La 
ripartizione si articola su nove par 
tile di contributo, e precisamente: 
a enti pubblici per la costruzione, 
il completamento e l'adattamento 
di immobili a uso alberghiero, lam: 
pliamento e l'ammodemamento de 
ell esercizi alberghieri, Varreda- 
mento di nuovi esercizi alberghieri 
e il rinnovo dell'arredamento di 
quelli esistenti; a privati operatori 
per le medesime finalità giù preci- 
sale per gli enti pubblici; a enti 
pubblici e a privati per la costru- 
zione, l'allestimento, la trasforma 
zione © l'ampliamento di complessi 
ricettivi complementari a carattere 
turisticosociale e l'adattamento di 
Limmaobsili fi Usa di tall complessi; il 
enti pubblici e a privati per la co- 
struzione © l'adattamento di imma 
bili a uso di ristorante, trattoria @ 
di altri assimilabili esercizi di risto- 
razione, quando tali esercizi, sin 
polarmente considerati, possano co 
stituire importante fattore per l'in 
ceremento turistico delle località in 
cul avranno sede; a enti pubblici e 
privati per la costruzione, la tra 
«formazione, l'ampliamento e Vam- 
modernamento di impianti funivia 
ri, nonchè di altri impianti e attres- 
rature turistico-sportive. 

Il miliardo e quasi 600 milioni 
vanno altresì a favore di enti pub- 
blici e di privati operatori per l'ac- 
quisto o la costruzione di immobili 
destinati a sede, o a wilici, di in- 
formazione degli enti provinciali per 
il turismo e delle aziende autonome 
di cura. Acggearmo & turismo: di {bT- 
ganismi del Club alpino italiano, di 
enti pubblici e di associazioni, per 
la costruzione, la ricostruzione, lo 
ampliamento e l'ammaoderamento 
dii rifugi e bivacchi alpini e per il 
potenziamento delle attrezzature del 
Corpo dij soccorso alpino, nonchè 
per la costruzione, il miglioramento 
e la segnalazione del sentieri alpini 
e delle strade alpestri mon clhassth 
cate: inline, sempre a favore di or- 
ganismi del Club alpino italiano, di 
enti pubblici e di associazioni, per 





be spese di sistemazione speleodogi 
ca, per la costruzione, l'ampliamen- 
to e il miglioramento delle attres 
Ralure e degli impianti relativi alla 
ricettività, sia esterna è sia interna, 
delle cavità maturali di interesse € 
richiamo iuristico, 


... ® dell'edilizia scolastica 


Su proposta dell'assessore regio 
male all'istruzione e alle attività 
culturali, Giust, di ©oncterto con lo 
assessore ni lavori pubblici, Masut- 
to, la Giunta regionale ha approvato 
il piano di riparto della somma di 
quattrocento milioni per Vesercizio 
limanziario 1959 in base all'art. 2 
della legge regionale n. 22 del 1965, 
= licocssivamente imocdlilicata e inte 
prata 

si traiîta, in pratica, di comtributi 
im conto capitale che vengono an 
mualmente distribuiti in due dire 
zioni: ad Amministrazioni provin 
ciali e comunali e ad enti obbligati 
a fornire i locali a uso delle squole 
statali per la costruzione, l'amplia- 
mento, il completamento e il riatta- 
mento di edibo destinati a sede di 
istituti di istruzione tecnix bh dè pro 
fessionale: ad Amministrazioni ©o 
munali e provinciali, istituti pub- 
blici di assistenza, beneficenza e lo 
ro consorzi, cnli cd istuluzioni vare 
che assumano lanere per la costru 
gione, l'ampliamento, il completa 
mento « il rinitamento di edifici 
destinati a sede di squole materne. 





Va ribevata la validità di questa 
legge regionale, che ha contribuito 
al superamento di vane sibluazioni 
di arretratezza nel settore, L'incisi 
vità di questo strumento della po 
litica regionale per la souola è dimo 
+Lrata cel restio ampiamente dalla 
Massi ci interventi che CT SRO ib 
no stati attuati, A questo proposito 
va riklevato che il Consiglio reglo 
nole ha approvato il rinnanziamento 
della predetta legge per la parte 
concernente la concessione ili con- 
iribuli in cono interesse, Anche com 
questo dispositvo si portà quindi 
ulteriormente intervenire nel delica» 
importante. settore dell'edili- 





io 
ZIA, 
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“Progetto 80,,: 
cinque proposte 
d’'emendamento 


L'Assessore regionale stopper, in 
tervenuto in rappresentanza della 
nostra Regione alla riunione della 
Commissione interregionale per la 
programmazione economica, che ha 
avuto luogo presso il Ministero del 
bilancio e della programmazione, 
per l'esame del « progetto SU», cioe 
del secondo piano quinquennale «ti 
sviluppa, ha presentato è illustrato 
cinque proposte di emendamento 
di integrazione. 


Esse si possono così sintetizzare: 
richiesta di una più chiara distin- 
zione di compiti tra i vari lielli 
di programmazone e, in particolare 
modo, fra le Regioni è gli orgami 
centrali e periferici dello Stato: po- 
tenziamento delle regioni nord-doe 
rientali accentrando gli interventi 
proposti per riequilibrare il wersan- 
te admatico (la collocazione di cen 
tri di ricerca sclentifica e tecnolo 
gica, con l'auspicato insediamento 
del protosinerotrone a Doberdò del 
lago, ne esalterà la funzione assie 
me a una politica attiva delle azien- 
de pubbliche), 

Nella terza proposta si postula u- 
na politica attiva dell'occupazione 
volta non solo a frenare l'emigra- 
zione, ma anche a mcehiamare la 
manodopera cmigrata temporanza- 
mente e. nel contempa, si richiede 
una sblitica appropriata nei con- 
fronti dei Paesi dell'est curopeo, a 
stringere rapporti sempre più saldi 
di collaborazione produttiva com- 
mertiale, turistica © culturale. Un 
altro emendamento, proposto dallo 
assessore Stopper, formula la richie 
sia di una politica alla a consentire 
la irasformazione dell'economia 
montana armonizzala coo lo sw 
luppo generale di tutto il territorio, 
assicurando con un minimo di pre- 
senza umana la conservazione dei 
valori e«comomici, ambientali e cul 
turali (si rileva, infanti, che | pro 
blemi della montagna, dato nilevan 
te di tutta la realtà italiana © spe- 
cificatamente nelle regioni dell'arco 
alpino e della dorsale appenmimica, 
non vengono affroniati dal «pro 
getto #0» con una logica idonea). 





L'ultima proposta infine sottoli 
nea l'esigenza per l'Italia di una po 
litica idroviaria appropriata; il si 
siema fuvio-marittimo deve consi- 
derare in particolare il mare Adria 
tico quale bacino integrato per la 
penctrazione con un ellicace siste 
ma di canali nell'arca padana è, 
nel tempo, per il collegamento com 
il Sava-Danubio. In tale sistema do- 
wrebbero essere inseriti la navipa 
Eb0ne di cabotaggio c il trasporto 
di traghetti per collegare ij Paesi 
rivieraschi mel Mediterraneo, ne 
Ea Lame del Mezzogiorno d'Ita- 
lia, com i Paesi del centro Burapa 
e del bacino danubiano 








Il testo del « progetto B0», con 
le proposte di modifiche e di inte 
grazioni dei vari rappresentanti del- 
là commissione inberregionale per 
la programmazione, sarà esaminato 
dal Comsiglio dei ministri, prima di 
cascere presentato, per l'approvazio 
ne, al Parlamento 
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Per le infrastrutture al servizio 
di nuovi insediamenti industriali 


La quarra IRON 3 ia 


nermnte, rrumitas 


pertita 
sotto la presidenza 
| comsigliene Metus, ha approvato 
Tale ins, Con dei 
commissari appartenenti al gnuppa 
del Pei, il disegno di legge giuntale 
‘ante « Comtributi a favore dei 
Comun e consorzi di Comuni per 
infrastrutture a servizio di muovi 
insediamenti industriali L'impe 
pero di [WS previsto puet Al UaREZIO 
ne del provvedimento è di 100 milio 
ni per ciascuno degli escreizi luam 
ziari dal 1969 al IS9RE Con essa la 
Amministrazione regionale è aulo 
riszato a cormcosderne il Comuni È Com 
sari cli Comuni, contributi annui 
cOosspntri, per un periodo no supe 
riore & venti anni, sino alla percen- 
tuale massima del è per cento del 
la spesa sostenuta per opere € 
pubblic inlrasiratturali a 
di muovi insediamenti in- 
dustriali nelle zone predeterminate 
dagli strumenti urbanistici, comu. 
nali o comprensoriali, purché li 
muovi imsi diamenti Alano in armo 
nia con le direttive del programma 
di sviluppo sconomico e sociale del 
la Regione riguardo ni settori d'im- 
tervento e alla localizzazione degli 
investimenti produttivi 








l'astensione 








mi 











im- 
[Manti 
servizio 





Il provvedimento è stato illustra. 
to dallo stesso presidente della 
commissione, Metus, in qualità di 


Notre Rerzanti - Presscco 


A Lignano, nella chiesetta di Santa 
Maria del mare {che come sì ricog 
derà — iu trasporiata da Bevaomamna è 
puri ricostruita mel pieno rispetto della 
sia anita è artistica singitera }, si fisme 
uniti ino matrim il sig. Fierluigi 
Presacco e la genille signorina Marta 
Larprià Herzar laglia del presidente 
della Giunta regionale del Friuli-Vene 
gin Giulia, on. Alfr Berzanti, La & 
Miessa è stata ollicinia dal vescovo nu 
sillare di Udine, mons 
assistito dal parroco di 
Lucis, Al Vangelo, il celeb 
cordato anziiuito i suoi la 
con il padre della 
lunto padre dello sposo, 
























sposi gs com ll 
mettendome 
Bi lbe 





in riliewo 
strade del be 
ile giorani 
turni Tiberio: 


l'ardore nell'operarne 

Rivalgendiesi poi ni 
18, Firtoni, con oppor 
ti biblkoji “d 
fmi 






















Eve 
della sar 
a la « messa degli s 
Seguito la iurmana 
la benedizione e la co 
clli, e l'innovazione I 
sstiva — della comunione siro 


Mbon'a 





CONSE = 





lo supe 
le specie del pane e del vino 


Mumerosissimi i presenti, ira | quali 









le m diellà nostra re 
pi Al LL) | shcero rito 
vivace schiera di giovani ha appla 





b albegri 
se novelli sposi 
ci Maria G 
ite « Fili 
miguri più 





testeg 





tin € Pierluigi Pre 
bel mondo » por 
fervidi anche a 
Lirio Î 
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MORUZZO » L'ingressì al castello. 





relatore, e dall'assessore regionale 
all'industria e commercio, Dulci 
(Lon esso l'Amministrazione regio 
nale intende venire incontro in BAar- 
ticolare a quei Comuni e consorzi 
di Comuni minori che, [aci la seni 
sa entità del loro bilancio, nonché 
per le limitate disponibilità imma 
biliari di loro proprietà sulle 


poter ipoleche per 














riti 
turi, incontrano gravi limitazioni fi 


accendere 


nanziane per prorramimmare ced è 
cguire opere inirastruttural a ser 
vizio di muovi insediamenti indu 
striali, Essendo Nndimnzzo del'Am- 
ministrazione regionale walto a pa 
lenziale l'indistrializzazione nel Ler- 
riorpa dello regione, l'incentivazio. 
ne li imsedismenti di mucose incl 
SITE MR « pali di sviluppo industria 
le» incontra dillicoltà ove le 
Amministrazioni comunali non ab- 
biano miss financsiari tali da poter 
far fronte a quelle spese che imvo- 
gliano le industrie alla localizzazio 
ne ambientale, Naturalmente dle 
provvidenze previste sono CoMiizBe 
nale alla circostanza che le opere 
siano destinate al servizio di indu 
strie ubicate in zone predetermina 
Le 
nali o comprensoriali, nonchè al fat 
to che gli insediamenti, per i quenli 
le infrastrutture vengono esegi i: 
non siano in comirasto con le diret- 
tive del programma di sviluppo èe- 
amico e sociale della Regione. 














si 








dagli strumenti urbanistici comu- 
















la discussione gene Gn 
intervenuti i comsiglieri: Bertoli 
(Plil, Calabria {Pcil, “po dl De), 
de Rinaldi (Dei, Pascolat (Pci) e 


Zorgenon {Pel}. A tutti hanno re 
plicato il relatore e il rappresen: 
tante della Giunta. Prima della vo 
inzione finale sono stati approvati, 
con qualche emendamento, i singoli 
articoli, 


Onorificenze 





Con profonda soddisfazion TOTTI 
appreso che al cav. uff. Alfredo Milo 
cn, dn meslti ammj restiente n Roma 


dove è uno déi più entusiasti 
mici a sr ci quel Poaolir, è 
leriltàa l'omaoribicenza di sa nmnati 
inre dell'Ordiné «al merito della Re 
pubblica »= 

AM n 


commi, Milano è 
del Friuli) giungano i nostri 
















o ssimio corregiomale {il i 
niro di Poessoolo 
rallegra 















imita pra Le Tei ili è 1 MOST TIR Sgr de 
li auguri: ralleg Hc 
Ri ag ig É fera 











gi che ]o conoscono e ne 
Fano i meriti — ora così poalorevoln 
be premiati dal decreto del Capo dello 
Stato — & in particolare dai diripenti 
tuti i sori del sodalizio n ino 
capitale 








Il sig. Remo Sabb 
del Fogolàr di 
nominato cavalbe 
pubbilbon 
dell'attività de 
LIRE 

Intarmo 
ie più cari 
festeggiario 
i cavaliere èsprii 









10 | ITEST 


favore «dei 


itulkama 
1 lui svolta a 
bili mella capitale ar- 
i lui si song riuniti 
al fine dali degna 
















mente 


AI i 






ritato ricomoscimenito e formulismo gli 


supuri di ad itiafora 


C° 


( Fota 


Ursella) 





Decine di migliaia di « penne nere » di iuiia lialia sono convenuto alla fi 





è 


ilello scorso aprile a Bologna per la 4° adunata marionale dell'ARÀA. Ioella 
foto, gli ex alpini della sezione « Monte NeniAlberto Picco » di Cividale sfila 
no dinanzi al palco delle autorità, mentre la folla applaude al loro passaggio: 
nel scordo di tuti ritornano gli erclami della Julla — la « Divisione mira: 


cio = > e delle genti friulane 


{foto Della Valle) 


‘olloquio con il Presidente Saragat 
per il protosincrotrone a Doherdò 


In occasione delle esercitazioni 
militari che hanno avuto luogo N'8 
luglio nella sona di Trawesto, il pre- 
sidente della Giunta regionale, Ber- 
zanti, ha avuto mado di intratte 
nere il presidente della Repubblica 
on, Saragat, su alcuni probbemi ri 
guardanti il Friuli-Venezia Giulia 
e in particolare sul problema del 
protosinerotrome, 

A questio proposito I presidente 
Berzanti ha prospettato al Capo 
dello Stato l'opportunità di un suo 
ulteriore alto intervento affinché, in 
questa lase decisiva, nulla sia la- 
sciato d'intento da parte dell'Ita- 
lia in sede politica, diplomatica e 
fell ientifica, pier SOsICeneTe con il mas- 
simo impegno è auspicabilmente 
determinare l'affermazione 
candidatura di Doberdò del Lago a 
sele del nuovo protosineroirone del 
CERN 

Il presidente della Repubblica ha 
date ampie assicurazioni che il pro 
blema è seguito © la massima al 
fenzion considerazione della 
fondamentale importanza che l'in 
stallazione del grandioso impianto 
i Doberdò riveste tanto per una più 
qualilicata partecipazione dell'Italia 
alla copperazione scientifica a li 
vello cutopeo, quanto per lo svi 
luppo della iasira regione. 

Il Capo dello St 
fermato il pro 
ento al p 














della 












Di, im 





+ ha percio com 
autorevole inte 
oblema, proponen- 
dosi di sollecitare da parte dei com: 
pistenti argani € Livicivas 
«edi tutte quelle ulteriori iniziative 
che possano in qualche modo favo 
rire la scelta della zona proposta 
al CERN dall'Italia. 

















ressal 


cile: opp 









Un friulano insegnante 
all'Ateneo del Michigan 


Un friulano che si fa onore al- 
licslero cosribuisce «sempre un mo 
tivo di vanto & di arpaglio, Pei 
questo si è appresa com soddisfa 
zione la notizia che il doti. Giuliano 
Gervasi, figlio del medico comdotto 
di Cervignano, dott. Giovanni, è 
stato recentemente nominato pro 
fessore di filosofia all'Università di 
Stato «i Michigan (Stati Uniti) 

il pro. Giuliano Gervasi si lau 
ne con il massima dei voti all'uni- 
versità di Soutl-Ben (Indiana): al 
cuni anni fa conseguì un'altra lau- 
rea, sempre in filosolia, all'universi: 
tà di Genova discutendo la resi con 
il prof, Sciacca. Fer due anni poi 
Segui un comò di specializzazione 
all'università di Heidelberg (Germa- 
mal. Infine, a coronare la sua bril- 
lane carmiera, © punta la nomina 
a insegnante universitario, Amici e 
Gira ssenii del Teo-professore Bj Sh 
no associati alla soddisfazione dei 
penilori per coprimergi | pi 
vivi rallegramenti, ai quali di cuore 
si unisce «Friuli nel mondo». 














Suini 


AI termine del colloquio, il pre 
“idente Berzanti ha rivolto al presi 
dente della Repubblica un deferente 
ringrazi mio a nome delle 
lazbomi piuliane, per la 
sensibilità & comprensione 
pe dimostrate mi confronti dei 
problemi e delle esigenze della no- 
sira regione, 







aci 





Sempre in merito al protosinere 
trone, il presidente Berzanti ha a- 
Vuto ih giornata un altro imcomt ro 
con l'on. Chawanne, vicepresidente 
del Consiglio del CERN e membro 
del Consiglio federale elvetico, con 
il quale ha esaminato alcuni aspetti 
to caratteristic he delle Im e degli 
impianti viciniori a Doberdo. ALI 
lustee ospite il presix “ite Berzonti 
ha espresso infine xwiva gratitudine 
[et la visdia che «gli ha voluto com- 
piere nella noetra regione. 














Il «Fogolar furlam» 
ela festa diLosanna 


giugno si è svolta a La 
«inmna (Svizzera) la 
ne della 
il mata comuneminte =] 
Ani manifesta » persegui 
un duplice scopo: far sì che i di 
Versi strati sociali della pag lazione 





seconda cdizio 
città, 


cala popolare «dk 









si lleGniMmnaò e Sì sondecamo, e Tei 
lizzare um utile limanziario che, in 


um prossimo avvenite, permetta la 






costruzione della Casa della cultu 
rà, che sara aperta n tutti, DA ch 
parlammao nello scorso fletibraio 


quando demo l'anmuncho cibe 1) na 
conterraneo sig. Enzo 
Mini, pre idente del Fopolàr di La 
sanna, eri stato chiamato a lar pra 
te del comitato direttiva Ila lo 
cale ass inzione per la cultura 


stro lano 








A Losanna vivono molti stranieri, 
la schiera più lolta dei quali & co 
suituita da lavoratori; pertanto, gli 
orgenizzaiori della festa hanno rite- 
nuto dovertes allestire una piazza 
ini, una delle pi 
della città) dedicata lor 
una volia, direttore d 


sig. Giacomini. 








waste 
i nicara 











INIZIA 








cesla si somo esibiti sul 
Approniaio per 


mbe ! 
palcoscenico 
sMINE, diversi RETE 
Ì tra i 


Gseguilo canti 








pi tolclon 






quali lo Strx 
danze de 
l'Uerali 
Ci piace rilevare che il Fogolar 
di Losanna ha allestito per liocca 
sione, appunto in piazza Pépinét, un 
padiglione tipicamente Friulano, do- 
ceustare Merlo è 
Tocai importati dal Friuli, nonchè 
prosciutto di San Daniele e formag. 
gio cdi Fagagna, E' superfluo dire 
che tanto gli elwetici quanto gli stra. 
nieri {e soprattutto È friulani, benin 
icspi mne soma Mimasij entusiasti 





WE EA |a igzibile d 















Da un'indiscrezione hltrata dagli 
ambienti del Fogolàr, sembra che 
un centinalo di persone si siano ri- 
wolte ni dirigenti del sodalizio per 
sapere dove si olleneva quell'oltimo 
vino, quel prosciutto deliziono e quel 
gno mvwelato. 
e non può csservi chub- 
bioti 





formaggio squistboa 
re, questo 
bio 


del lavoro svolto, 


UDINE - Palaro della Sede cenîrale 


La 


Centralino telefonico 54141 - Talia 46154 CR - Udina 


CASSA DI RISPARMIO 


di UDINE e PORDENONE 


fandata nel 1876 


E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 


Banca agente per il 


Per la Vaste rimeise, 


DATI AL 30 GIUGNO 


par 
1969 


Patrimonio 


Mezzi amministrati 


Beneficenza ertqalta nell’ ult mao dectenn Di L. 
"1 


1 PILPALI 


4 AGENZIE DI GITTA* 


commercio con l'estero 


Corrispondanti in tutto il manda 
i Wostri deposîti servitori di noi 


l ddl 7 980,579 
L. 109,683,189,259 
1,266,244 555 


i ESATTORIE 


Luglio 1969 FRIULI NEL MONDO Pag 


| QUATRI ( 








Ò 
% 


JÀCARIS SOT LA NAPE 
 MIGNESTRIS 








(amesot 


Sentit, cul ciàl 
man zampe, vollani e savualtani 
cChiarlis € C|iartks, al por ch'al K zi 
il miedi, ma cun tun « compermes 
#1 dit sol vos si wiarz la puarte 
e "e jente blancie, lizere Lai sigi 
wéi come ale di pavie, una muinie 
« Sor primari € ie un'altre visite; 
une femine dai coldirerz... Mi pat 
ch'e sédi indenant 

« Ma no ise fimide cheste mialine 
cui contadins! ‘O "nd'ài visitàz plui 
di vince e no ‘ne'ere un, un di ni 
mar, ch'al ves propit bisugne: e duc 
FR wuaelin vé la rioceie, a' vuelin ve 
il ripà=..5 ‘O "nel di vine spglonie... = 

5 wall narzienze, «7 pmumarni. ». 

«Sì, si, tante paziente: e la de 
preparade? = 

«No id bisugne dal sigur., e è 
muse dli tant pulidine, 
inni cregnzose, ma ec pe tant pal 
e intrigade a lirà ili, e no si le 
mente, puarine: € po, un 
talian misclizàt di furlan è di napo 
letan che si stente a caplle. ». 

a Avonde, avonde... Ae ciolt inver. 
zi note de sb lame, dal so sibi pas: 
SAI, 

« Sì, eco ca la cartelea 

« Che la fasi 

"E jere une femmine sui quarante, 
un po Irscagnogne, ben vistucbe uni 
biel cordon d'èur cun tune erde di 
obi] IMC urti sane ] imbocjadure 
dial cuel; sui ciavei neris al veve 
un poc mevedt, ma a' jerin cjavei 
rùspis, squasi brusàrz; e su la muse 
scie, seenade di qualchi muje, a 
losivin come perlis da wai meriz 
che a' davin une dignità: e une vite 


ignis da la 











ibeasi 





fevele, 





VEnETà » 


| Il pèvar 


| La saliti sole solele 


pa” no baste, no la Je! 


bl il pevar le saclhere, 


| i il sicar tal cafè. 


(Willotta popolare) 


e ché persone in paliment Emu 
zade dal lavor, come ch'a pandevin 
lis sòs mans sutilis ma induridis 
dai cal. 

"E jere massude in tun palsul 
spiardot de Calabrie. “È vewe apene 
cognossili so pari e sò mari e e 
jere stade tirade si da siei barbis, 
e con lor "e veve tant lavoràt; ma, 
muare anche chei, ‘© d scugnot vivi 
in Cjass di sigi cusins par uns bre 
ciade, e cuissà ce ch'a pralimdevin 
cli kE im plui dal lavir Malvichide 
dla li cusinis mitudis in gelosie, 
stufe di chò vile senze un fin, une 
li, dade dongie un pocje di robe 
lume valia, senze wish hissum, € Je 
partide pa la Svuizzire e si è locade 


tun albergo a fi la sopressadorie.. 


Ma no | plaseve ché vite, sole fra 
tane” Foresc': e let sul giornàl dal 
ialiana chest avis: a Védul con dii 
fis, ben pauartant e bon 


parom al 
cir par maridàsi une flemine di mie- 


Fb CI O sMe c lavoradòrie... “I £ 
mitude in corispomdente e si è ma 
fidade doso quali hi més tal palz 


il 
Ma ce 


tant lavor in ché fame! 


Lis faturis di ciase, i frutaz di smon 
ced 


lia vacjs di mwolzl; e scugni da 
* man pincie in campulg 

Duan, po, che si è sintude a gam- 
bio sibt, La chie @aL clic jase Do pur 
devin capi ciartis 
ho | domandavin che 
# panlt che la sò maternitit 
«ul tramomei de sò sovemiuit | 
fat tocià il cil 

Il miedi la visità: 








rota, che a jé 
lavor, a I | 
rivade 


VIS 


mupe di mal, dui 





al weve il so cors just; ma € veve 
bisugne di mudrisi, di no sfadailài, 
®e no la salut ‘e sarnts lade di micg 


e, dade l'etàt. il pari al podewe fatti 





bidizi tune gran malore 

a Siorute — i dist il miedi — che 
«iéi contente che dut al la ben. 
Eco ca la ricete: si trate di vita 


minis e di 


la sb plui 


tigni libar il cuarp, ma 


gran midisine ‘e je ché 


blanc 


di mangià fear. au 
ki «ir d 
sial? Gno marit al vi 
laturis a" sgin fatiz.. 
a Ma jù mo ise confente dal sm 

LAL? n 
« Of, abbi 





dotàr, (0 dd 
chi cjosse a mowvisi dentri di me 
mi por che la m& deventi 
un lusir, chie une dolcerre ' 
fial sò ben, che mi ub 
OD fevelarai 


sim qual. 


vile ‘è 
dute 

a E alore 
dissi, slomute 
jo cum so marit a, 

a No mò, dobot. ‘o di pore 
che si inrenbii, e j vuei mio, di la- 
word mancul, ma tant mancul, e di 
parisà di polsi tant ben 

« Che si fidi di me: e la prei di 
di al so omp che sense Tal hu apieti 
culi doman a lix dis » 

a Mi raccomanii, 
grazie toni » 

Il iiedi al vere capi ben l'imbroi 
di chè punrete che 
e indulzi il cor, 

Tal doman a lis dis m pache la 
muine ‘© hi fat jentrà in ambulatori 
Checco, l'omp di chè lemine. Al 
Ria contadinat de Basse, ali di sta 
ture, ben plantit, muse di salbl; ma 
si capive dal so fewcld che al vale vt 
savéle lungie, che no comodane 
di sinti ciare discors, che al 
bisugne «dal lisebr de sò femine cumi 
ch'al pere di bot il lorment, di 
ciomà bedan par meti il cinquantim 
di cjiarid e discparit 1 ciàrs del 
Len... 

Il miedi, stizzàt, no lu dà laszit 
là dilume: « Ma alore 
seconde femine sàl par imprest? 
Checo al sbassà il cqaf, «a... par che 
us contenti di gnot e di dif» 

a Siòr duotòr, missum in 
bramave ché gravidanze » 

a Oh! cussì! Ma no savéso che in 
chel stàt ch'e pe, se va indemani 
SiMUsslans UTO, di pILiLSs 
piardi il frut? a. 

a Ma boo nd 
i sbrissà di di 

Alone il miedi ch'al veve za sten 
tàt a stratignisi, si viesti di fieste 
e di colp al petà sù dal so seritori 
e Qin muse dure j a Werpo- 
gratizi! Il vuestrj chi il wuwestri 
zurviel ‘a son induriz come i csi 
dbes mans; ma us visi, e tignijlu ben 
a mens, che di chest moment ‘o ela 
ni la vuestre femine sot li mi Pt 
iezion... », A chestis peraulis Checco 
al alzà subdit il ciàf e tai siei wii 
j € passàt un lamp tristi no si sa sé 
di rabie o di gielozie. «Si, sot la 
me protezioni, Is al torni a di; E Ck 

daspes in viueslre, 
voll o no valb, a viodi cemobi che 
n' won lis robis.., Ricuardaisi ch'o 
us ten mesponsabil di dut, e quant 
che al rivarà il moment just, me 
male ta cepedil, Lal 


SOT COLOT 


bemedete, 


= ICH 





bor dotori è 





| veve Dal STIMETUEI 


ene 


ENEL 





vitso cite la 


case al 


UTI 


hi za altris dad 


disà 





Î° patate 


vegnara 


pro ieqart, 
Ch'al scusi, ma nlone 
piusdial séi perbcul? ». 

: Più stili. Pensalt ben n ce 
us di dite, e par cumb lit 
Dio, x. 

oi mes dopo cum fndic 
eun e il Flat seratigriti, ‘e nassè un 
lor di frutine ch'e fe stade ll pun 
lì par fà muri sò mari, ma 
veve olieniti che in chè cjase di agri 
coaltors “© fos jentrade la contenter 
ze; meracul di une vile 

Lal ospedil, abbr 
È viosducde mai tante feste: un ha 
stri ogni di al vienive a cambià sul 
senbel un mazzet di rosis ciapadis 
Gimpagite, e chel altri a lis 
utiliz lm pont punriaye Un p 
gnatut di brot di gialine parvie che 
al pensave ch'al fos piu 
chel dal ospedil E Checo cumòo £ 
al ciatave il timp di vieni dos waltis 
in di a viodi de sò mwore, lassant che 
i lawòrs im campagne lu spoelasaln! 

Contenti cme une pasche une me 
tine al si incontri com ie il wet 
de sò femine cul micdi, e tirar Mn 
di sot dal jet. dulà 
squindon de muinie, taponacde 
butilie di merlot, al à volut ch'al 
bewés cun lui un got. E il miedi, 
iant comlbent di ce ch'al were podi 


" I 
ii, IM barbe al 


ch'a 
LILETI 
sudéra, 


ch'e 


RTRT 


di am kt, ha si 


sui Im 








sincir d 


che al veve, a 
une 





cumbi bi di bem, ridi 
regolament, al bewé. 


FIERI SOMEDA DE 


MARCO 


ARTEGNA + Il castello del conti di Savorgnama, 


MIEZ PURCIT 





Rei balia P ici Ls L la I il 
une gnerze di Renato 
deventade, ch'e veve l'omp vie 
pes Franzis a' wvevin ejolt 
un purcit a miezis e | abadavin 
‘ne rsornade paromp. 

a Viostu Lise — j 
Lise Renato di 
mé. al sarà sul quintàl e 0 
podarin clamà Baldo =» 

« A fa cera, 

«A lavorilu », 

« No, Doro di Buériis », 

« E parcé ustu la a Buériis a 
clama il purcitàr quanti che s 
à Baldo a Hiliria? 

A mì mi plas Doro; al è 
Mio =, 


di sà VE È 


chi a siet vot 


« Poben, Doro: 
Renato al saveve che ‘e Lise, 
cul caràtar ch'e veve, iocjave 
diaes vintis dutis; 0 barufà, ma 
cul riscjio il plui des voltis pa 
rimentri di piardi, parvie che j 
vignive il cunvuls. 

* Fi ben, I loro 

Il purcit al vignive-si ben, 

Une di, sot San Pieri, la Lise 
e jeve e e ume 
sclopetade li di Renato è I dis: 
« Doman si cope il purcit 


va tanti che 


Renato al reste di « lap. « Le 


astu dite? » 
a Doman si cope il purcit 


« Schérzisiu LO distu sul Al 


rio: =. 


r No scherzi: doman al ven 
Doro e si copilu ». 
« Ma Lise... ma rasone... ma 


pense! A Gowentin Shel Mass prim 
ch'al rivi a dà alc! ». 


« Al ven 


Doro! » 


Piera, 








{Foto Cartolnova) 


Alone Renato si scpalde: «a Eh 
[ULI 
cit no si copilu! Là al sla, lim 
Nadal... ». 

a E 


micez! » 


no, mate da l'ostie, che il 


jo alore "o copi il gno 


a Il to Ma ce astu le- 


dan ali dentri? a 


miete 


"E Lise j è vigniti-si il cun 


wuls, e Doro, tal indoman, al A 
sSassinat un purcit, 
HI 


Mario Fadoan, di Polar, tal 
44 al jere cu la «Todta a fà 
buzis sul Carso, 

Il mangjà, pòc e trist, lu 
puartavin sul puest, i todescs. 

a Un misdi — mi contave — 
puartàt un brudiot di 
mignestre che naneje un clan 
no la varés parade-jù. Mi soi 
slontanàt un poc e, passant 
dong IE TRE huse, i dl svuedat 


FIRIS AI 


la gavete, 

Un muce ch'al 
e che mi veve viodit, mi ci 
daprùf sberlant ch'o crodevi 
sbranàmi, Jo na 


icre di uàrdie 


ch'al wés di 
capivi ce ch'al diseve e ‘o ta 
sevi; e chel s'imbesteave sim- 
pri di plui 

Par furtune al jere poe di 
«tant il plevan, ch'al mastiave 
avonde ben il todesc. Al ven 
dongje; mi domande dal cis € 
i al spieghi, zontan'| che la ga 
vete no la vevi svuedade apue- 
ste ma che mi jere sbrissade. 

Il plevan si volle viars il to- 
desc e | conie cembùt ch'al jere 
suzzedoùt il fat; ma chel al nir- 
zave il cjàf e al diseve: « Nain 
nain!» dut las 
save di urlà. E il plevan a ciri 
di bonalu 

Lu bonà fnalmentri, a fua 
ze di vitis, e jo 0 scomenzavi 
a tirà flat pensant ch'o la vevi 
passade slisse. 

Ma quani par 
lf&-vie, il todesc mi termà. Mi 
clamà dongje cu la man, mi 
clapa par un braz e mi dis& 
« Kommen! x 


rabida, e nol 


ch'o m'inviai 


J lavi daùr trimant come une 
fuse di pol. 

Rivàz dulà ch'a jerin lis mar- 
mitis, al cjòl-sù un cop, m'im- 
plene la gavele di ché porcarie 
di mignestre e si plante denant 
di me cu lis gjambis a larc è 
cul « Mauser » in man 

No si è 
che no ài parade-jù la ultime 
sedonade » 


moi di lì imtrimai 


V, B. 





loniltalti E 
e D 





mezzi mmministraoti 
300.0000000) 


Amperro - Baziliano + 


DEL 
VENETO 


Istituto di credito con Sedi e Filiali | 
nei principali centri della Regione 


Uffici in Friuli: 


i BANCA 
| 


Hertbolo - Hula - 


È © Cervignano - Cividale - Claut » Codroipo 

i È Comegliana - Cordenons « Fagngna - Flume Veneto - Forni 
E Avoltri - Gemona » Gorizia - Latisana - Malano +» Maniago - Man 

= x cano - Moggio - Mortegliamo «+ Nimia - Oaoppo - Palmanova 
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1 = del Friuli - Son Giorgio - San Leonardo San Metro :- Sado 

tue pliano - Spilimbergo - Tolmassona - Tarcento - Tardelo » Tod: 

» È mezzo - Tricesimo - Udine - Vilasanitna - Zoppoln 

Ta OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

lui 3 

-4 Banca agente per il commercio del cambi 

$ g Istituto abilitato all'asercidio diretto del credito agrario | 

È ì i 

"3 EMIGRATI pier le rimesse dei Vostri risparmi serwiteriì della 

SE BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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i Ga e N 


FRIULI NEL MONDO 


IL CICIN 


Rico al 
Dosche "e jesseve par là a ro 
sari 


rivave a chase & 


«Jo o rivi e iù tu partissis, 
e e je ore di dissàl 
Rico, 

La Dosche j rispuinde: « Se 
a case prin, 
inverzii di stà a bati il [ant ta 
l'ostarie, tu varessis podùt cja 
tà pront e cenà; cussì invezzi 
tu spietis e lu cenaràs quani 
cho torni », 

: E i frutaz dulà somin? ». 

;“Atar aneje chei, ch'a train 
dalr lor pari, Cussì a' spiela- 
ran ancje lor, che jo no salti il 
rOsari », 

E jere fieste, Al sunave il 
campanel di rosari. La Dosche 
'@ jessé e Rico si sentà imban- 
de de puarte, difùr, su la ban- 
cie. «Al ùl di ch'o spietarai 
veh, alore », dissàl. E al cjaria 
ve la pipe. 

La Dosche s'invià, ma dopo 
qualchi pàs s'impensà che for 
si ‘c Faseve mal a tratà chel 
puar omp in ché forme, Si val 
tà e j disè: «La polente ‘e je 
cjalde e il cicin al è cjalt an- 
cje chel, te pagele. Se t'ùs man- 
gjà, mangje. Ancje la taule ‘e 
je pronte ». 

« Oh, mo! », dissàl Rico; e al 
jentrà, 

Finît rosari, la Dosche s'intar- 
dave sul puarton dal curtil a 
babi cu la Nene, ch'a vevin 
simpri alc ce disi e che dopo 
miez'ore di fewelà fis fis si las 
savin cu la impromesse: « Ti 
contaral.,, ». 

A' jessin-for Sgrot, Fisto è 
Gogo, tre dai cinc fis de Do 
sche, e a' domandin ce ch'al è 
di mangijà. 

« Vàit, ch'o ven », dissè jè, 

Lor a van e um poc dopo je 
‘e jentre. 

Rico al pipave sentàt su la 
cladreute dongie il spoleri, cul 
cjapiel sul cjAf come simpri. 
{« Senze bragons, magari, ma 
mai senze clhapiel sul cjàt... », 
"E diseve la Dasche). 

La Dosche "e distapone la po- 
lente sul taulir tal miez de tau- 
le, che j veve metùt parsore un 
tavauz, e 'e va tal armàr a cjoli 
la pagjele di tiare dal cicin. La 
col e ‘è sint che no pese. "E 


WETIE DB, 


tu tossis tornàl 


alre la covertorie Le nol È nie 
dentri. 
« Po Rico — j dis a Rico > 


e il ciein? », 


: Jo ‘o di mangjat », j dis lui. 

« E lis purizions dali frutaz? ». 

« Ce sio jo des purizions dai 
frutaz! ». 

e Mia cemùt — j dis jèé — no 
Atu cjolt chi dentri, tia, il to? ». 

«E dulà po! ». 

: E chel altri? a. 

«Ce altri? Jo "o di mangijat 
chel all! », 

« Ma no situ che chi al jere 
par duc'? ». 

E lui: « 'Orpo, femine, ‘o di- 
sevi jo, veh, ce tant cicin che 
tu mi vevis metùt-vie par us- 
enotl.., », 

Sgrol, Pista, Gogo e la Do 
sche, in ché sere, e' àn scugnili 
contentàsi di uns doi bars di 
polente e di une scae di for 


midi, 
OTMAR MUZZOLINI 


VO crodés... 


Va crodéd: di fimi pole 

eun cei quatri ricotins; 
io "n dé sne a Valeerntave 
cam cimguartie mil iortns, 


{Villotta popolare) 


Quale 


Miateris 


In tun lavoratori di ciArs pur- 
cinis, e' son liz a finile due' i 
quindis purciz di un bràf con- 
tadin che ju mostrave cun tan- 
te braùre. I carabinirs e" son 
conùz svela sul puest, scuviar- 
rint la malefate. El paron dal 
é mitùt, matu- 
ralmentri, a dimei cgni ciosse 


lavoratori al si 


Ch'e sédin liz lA dibesséi, chel 


puòrs purciz? 


Un monumenti 


Cheste volte, in Lombardie, 
un monument al é stàt dedicat 
al spazzecamin. Duc' chei in è 
tit madure e' in ancimò in tai 
voi cheste int armade di nuseli 
e di buine volontàt che zaromai 
‘© je passade tai mustos da lis 
mode. Fra tanc 


robis fur di 





Una cartolina della nuova serie » Cosiumi del Friuli = edita a Udine dalla 


Carntolova di Danibe Segale per iniziativa del Gruppo [olclloristico « Chino 
Ermacora = di Tarcento Sul retro, a mo' di didascalia, sono siati apposti 


questi versi dettati dal poeti di Risulifve: « Muszicute di perauliz - 
rele di souindon; - fu compagne, fu cio vie - dii 


ta lo 


sobcbe ance ll lirons, 


Willa Santina: la chiesa di Sant'Antonio e ln cascaia. 


1 floc di pol 


monumeéne ch'o vin par ogni 
cianton, lassin alore ch'al vegni 
ancie chél dal spazzecamin, se 
no dtri par dut chél cjalin che 
chisc' omps si son puartàz in- 
tor par squasi dute la vite. E 
cence fasi siòrs, 


Baste ch'e scomencin 


In elase di un omenùt ch'al 
a scugnot là al Creator ancjmò 
un doi agns indaùr, e son ca 
pitàdis multis di contravenzions 
stradals par vé corùt masse 
fuart in atomobil e par vè faz 
dai sorpàs treménz. I parinc', 
restàz cu la bocje viarte, e" din 
vùt el lor biel dafà par mostrà 
che ché buine anime ‘e jere 
passade a mjòr tant 
timp e ch'e veve vùt in vite 
sò nome une biciclete rùsine € 
vuicote. Denant di chisc' miste 
ris, nissùin al òà ridot, ma nu 
me parceche, dopo de disgrazie, 
nissin al veve vbe di ridi 


vite da 


Scripul di pensionar 


Mentri si & sintot che in ca e 
in la qualchidùn al à une pen 
sion di no olsa nancje di là a 
tiriàle, ‘o volin comta la storie 
di chél bon omeniùt di Nando 
di Roncjs di Faelis, che al zire 
saldo in biciclete par vendi is 
a lis faméiz di ritàt. Une biele 
di, l'Inps j butà-su ancje a lui 
un par di ejartis di mil su la 
pension di vincjetré al més par 
vie che la femine no veve nje. 
A Nando | SSIbll vignis rail 1 
pui parcéche nol crodeve di vé 
dirit a dute ché gjenerositàt © 
Pia pi dint mame]e durmi cli Eno, 
al pred e al tornà a pres di 
la in chéi ufizia a viodi ben « a 
siguràsi che no véssin vot d'im- 





{Foto Nodale) 


brojasi. Savùt finalmentri che 
dut al'‘ere a puést, Nando al po 
cut 
content, al volé a ogni cost las 
sii un quatri us. 


dé metisi il cor in pàse, 


Tra amis 


In Fiemont, el famòs cavalir 
Masselli al é simpri indafaràt 
a salva o vuari duc' i 
ch'al cjate dispiardùoz o che la 
int j puarte. L'altre setemane, 
al à vot cùr di là-jù par un 
por, peit cun tune cuarde, par 
cjapa, led e tirà-sù un puòr 
cjan ch'al ‘ere stàt butàt dentri 
da qualchiduon che cui c|jaàns na 


c|àns 


la veve di sigùr. Rivàt adore a 
salvalu, lu sujà ben cun tun sac 
e al si invià par tornà a ciase, 
cence nancie scoltà i ringrazia» 
ménz che la int j faseve. E, el 
cjan? El cjan lu cjalà un mo 
ment ce po j lé daùr come une 
pjorne 


GUIDO MICHELUT 
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Tes bielis gnoz 


Lat ori 


ch'e ere 


«ire ‘€ pe la rivisrchte dai gris 


* lai camtps e “e rive fai paîs 


les IMEls EHOT 


cormpacnade de 


musiche dai (CERI, 


"E RMETT di Avast insieme cui st "lic 
sla inmmaghin cops, bedrz, orr è 

[tobdfdz, 
lierié d'artni 


ear done quialchi fil fi wunt. 


Si sit a strilla, fair, a e poerr net scrarii 


la nare ciare di ci Iameie lar, 


la tiare vive 
dai TRE cre rime 


LELO CJANTON 


A cjase adore 


Doi amis, dutis lis seris dopo 
di cene, si cjatavin in t'une © 
siarie di Borc Grazàn a Udin, 
a zuià di scarabòc'. Ogni par- 
tide miez litro di Merlbi, hm 
l'une, ch'e jere l'ore di siarà, 
‘E lavin vie simpri imberlàz. 

Une &Cre, apene jentràz, la 
parone ju vise: « Orpo, bisugne 
che usgnòt "o vedis pazienze. 
'D siarin as dia: "o win chi lù a 
cjase di nestri copari a fàj un 
poce di fieste, parceché al cum 
pis sessante ains », I doi, ma- 
lapajàz, ‘e scomenzin subite a 
ruià: a quarante e un ponz im 
vezit che a sessante e un. 

A dis oris, ‘e van fùr da puar: 
le mupugnant: « Scrodesz di u 
stirs! Parinus for cussi adore. 
E cumb? ». 

« Cumò "o lin a cjase mé — 
al dis chel plui cjoc — Se... se- 
stu mai stàt a ciase mé? No? 
Alore anin». E clopànt, e ti- 
gninsi un cun l'altri par no co- 
lù, si inviin. 

Rivaz, il paron di cjase al ti- 
re fur la clai uo finalmentri al 
ris A VIArZI. 

a Viostu? chel 
Eres », 

« Biel! =, al dis chel altri. 

« Cheste "e je la cusine ». 

« Ri.,, bielle: mericane », al dis 
simpri chel altri. 

« E ché cà, "è jé la stanze di 
gustà », 

« Biele mobilie ». 

Il paron di cjase al viare une 
altre puarte è al dis: 

a Cjale. Cheste ‘e jè la cja 
mare par durmi », Al ponte il 
dét cuintri dal jet; e al zonte: 
« Cia... ciale mb: ché IL che 
duàr ‘e jé la mé parone. E chel 
li ch'al polse donge, ‘o soi jo » 

GIGI MARCHIN 


da f alte-plo uri vos 


cà alè l'in 


——_______——__—_——___—__—____—___—__——— 


> BOAC 


BRITISH OVERSEAS AIRWAIS CORPORATION 


Wi offre viaggi giornalieri per li SUD AFRICA 
- U.S.A. - AUSTRALIA . ESTRE- 
MO ORIENTE . unitamente alle Linee ass. 
AIR CANADA . 
Tariffe speciali per i viaggi di andata è ritormo 


DANTAS BAA ed altre, 


Via GCandotti, 35 . Tal, 91037 . CODROIPO (UD) 
Agente generale Friuli - Wenezia Giulia e Trieste 


Rezapito a Udine: Piarza | Maggia, 37 - Tei ZHIDI 
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Accordo italo-svizzero 
sulla sicurezza sociale 


E' stato concluso a Berna il 4 lu- 
glio, dopo un negoziato durato al: 
cumi giorni, un accordo aggiuntivo 
alla convenzione italo- svizzera in 
materia di sicurezza sociale. 

L'accordo è stato firmato, per il 
Governo italiano, dall'ambasciatore 
a Berna Enrico Manlio e, per il 
Governo svizzero, dal dott, Cristi 
foro Motta, delegato del Consiglio 
federale per gli accordi in materia 
dii sicurezza sociale. La delegazione 
italiana, che ha negoziato l'accordo, 
eri puidata dal ministro plenipoten» 
ziario Paolo Savina, vice direttore 
generale dell'emigrazione e assisten- 
za sociale, Rileviamo con vivo com- 
piacimento che della commissione 
italiana faceva parte il nostro cal 
laboratore doti, Adriano Degano, vi- 
ce presidente del Fogoliàr furlan di 
Roma e capo dell'ufficio convenzio- 
ni internazionali dell'INPS. 

L'accordo, adottato conformemen- 
te alle proposte fatte ai due Gover- 
mi clalla commissione mista, riuni» 
tasi nel maggio scorso, mantiene, 
in favore dei lavoratori italiani che 
rimpatriano definitivamente dalla 
Svizzera all'età di 60 anni (55 anni 
per le lavoratrici), la facoltà di chie- 
dere il trasferimento in Italia dei 
contributi versati all' assicurazione 
w«ecchinia e superstiti elvetica Tale 
possibilità, che ha ora carattere per- 
manente, costituisce in malti casi 
una appropriata soluzione al proble: 
ma sollevato dalla differente età 
pensionabile in Svizzera e in lta 
lia Dato che il trasferimento com- 
porta la perdita del diritto alla pen 
sione svimera, esso andrà richiesto 
soltanto quando ne risulti al lavo 
ratore un adeguato beneficho nel re- 
gime pensionistico italiano, temuto 
conto degli anni di lavoro effettuati 
in ciascuno del due Paesi. 

Un'altra disposizione prevede am 
che, in favore di alcuni lavoratori 
italiami che avevano chiesto è eb 
nuto, in base a disposizioni di pre- 
cmlenti convenzioni, il trasferimen: 
to in Italia della sola quarta parte 
dei contributi versati da loro stessi 
im Svizzera, la possibilità del tra 
sferimento della quota parte di com- 
tributi versati dai loro datori di la 
voro, cib che comporterà in molti 
casi dei benefici nella liquidazione 
bella pensione italiana o il rimbor- 
so dei contributi stessi, 

Il nuoro accordo contiene anche 
importanti disposizioni in materia 


dii assicurazione invalidità. Esso 
prevede in primo luogo una regola: 
mentazione speciale per i fronta- 
lieri, secondo la quale essi avranno 
diritto alle rendite di invalidità è 
alle provvidenze tendenti al recu 
fiero della capacità lavorativa, qua 
lora abbiano maturato due anni di 
lavoro negli ultimi tre anni, La mo 
va soluzione, per quanto concerne 
le rendite, si aggiungerà a quella 
giù prevista dalla convenzione è in- 
tercsserà quei frontalieri che non 
rlescono a maiurare le condizioni 
richieste dalla convenzione stresa 
Per quanto invece concerne le pre- 
stazioni rivolte al recupero della 
capacità lavorativa, sj tratta di un 
nuovo diritto, dato che esse non 
vengono attualmente erogate in mes: 
sun caso ai lavoratori frontalieri. 


Il nuovo accordo prevede poi del- 
Le soluzioni per non escludere dalle 
prestazioni previste im Svizzera, 
per i bambini nati invalidi, quei 
bambini che nascono in Italia da 
miudre che abbia la residenza i 
Svizzera, purchè il soggiorno nel 
nostro Paese della madre e del bam- 
bino nom superi certi limiti. Inoltre 
il soggiorno del bambino in Italia, 
purchè nom superi i predetti limiti, 
non preclude, al suo rientro in Svix- 
zera, la concessione delle prestazioni 
dell'assicurazione invalidità 


Infine, per sormontare certe dif- 
ficoltà che «i frappongono al rico 
noscimento del diritto alle rendite 
di invalidità svizzera, per coloro che 
So rimpatriati in Italia è che, im 
ragione della categoria professiona: 
le cui apparlengono, mim possono 
in nessun caso essere considerati 
come domiciliati in Svizzera (sta 
gionali e frontalieri), l'accordo pre 
wede diverse alternative, tra cui la 
iscrizione all'assicurazione facoltati- 
va italiana, la prosecuzione volon. 
taria del versamenti all'assicurazio 
ne italiana, sulla base anche dei sali 
periodi di lavoro effettuati in Sviz- 
sera, nonché il riconoscimento, a 
certe condizioni, del periodi di ma- 
lattia e di disoccupazione, periodi 
che vengono in tal modo assimilati 
2 periodi di effettiva contribuzione. 

L'accordo entrerà in vigore dopa 
la sua ratifica da parte del Farla- 
mento italiano e di quello svizzera 
La disposizione tuttavia sul trasfe- 
rimento in Italia dei contributi a 
vrà effetto dal 1° settembre 1969, 


Le rimesse degli emigrati 


Le rimesse degli emigrati — che costituiscono, tra Valtra, 
per l'Italia, un prezioso apporio valutario — negli ultimi cinque 
anni sono salite da 144 nel "64 a dé3 miliard) di line nel "#6, con 


un sumento del 34 per cento. 


iuali sono le regioni italiane che beneficiano maggiormente 
delle rimesse degli emigrati? Al primo posto figura la Sicilia, 
con Ta miliardi di lire, Seguono le Puglie con 532 miliardì, la 
Campania con Sì, l'Abruzzo con 44, la Calabria con 374, La 
prima regione settentrionale nella graduatoria è il Veneto, che 
figura al sesto posto con 17,3 miliardi. Più distanziate le altre 
regioni: il Lazio & settimo con 15,2 miliardi, seguito a brevi inter 
valli dal Friuli-Venezia Giulia e dalla Lombardia. L'Emilia chiude 
la lista delle prime dieci regioni beneficiarie, com 152 miliardi eli 


lire, 
I dati sono forniti dalla 


relazione della Banca d'Italia, la 


quale precisa anche il numero delle rimesse ellettuate dagli emi- 
grati per regione è destinazione nel 1%8, Ciò consente di ricavare 
l'ammontare « medio » delle rimesse per ogni regione, li questa 
spesciabe praduotoria figura al primo posto ll Veneto, com 01.000 
lime: Se gUOTO la Campania con 87000, l'Abruzzo con #5,000, l'Emilia 
con 850001, La media più bass è quella che riguarda la Calabria, 


con 42.000 per ogni rimessa. 


Quanto alla provenienza delle rimesse, al primo posio figura 
ui Mec nel suo complesso (Germania, Francia, Belgio, Lussem- 
burgo), dal quale sono affluiti in Tialia 1768 miliardi di lire 
Seguono l'America del Nord (Stati Uniti e Canada) con 116 mi- 
liardi e, al terzo posto, la Svizzera, con #73 miliardi, Dall'America 
Latina sono giunti 21,8 miliardi, dalla Gran Bretagna 185 miliardi. 
Con i 33,6 miliardi giunti dal resto del mondo si giunge al totale 
di 463 miliardî di Ire affluiti in Italia nel '6É dai nostri lavoratori 


all'estero. 








LONDRA . Lo scorso 24 maggio si è tenuta la quarta riunione dei bosiri 
corregionali residenti nella capliale britannica. Nella foto, gii organiziatori 
della fesa, Sono, da sinistra a destra, | sigg. Sergio Fossalurza, Livio Patri: 


ela, Elwio Carnera, Vincenzo Pim, Roalano Corarza, 


Ialo Fossalunza è 


Fulvio Foasaluora. 


Libro sul lavoro italiano all'estero 
presentato dall’on. Mario Pedini 


Nel corso d'una conferenza stam- 
pa tenuta dal sottosegretario di Sta» 
to on. Mario Pedini è stato presen- 
tato il volume ProlWerti del lavoro 
italtano all'estero, curato dalla di- 
rezione generale dell'emigrazione è 
alf'ari sociali, che è Junto alla sua 
quinta edizione annuale, 

Il sottosegretario ha tenuto a sol» 
tolineare come il numeroso inter. 
vento di giornalisti stia a dimostra. 
re il rinnovato interesse della siam. 
pa per i problemi «egli italiani al 
l'estero, 

L'on. Pedini ha ricordato come il 
1468 sia stato caratterizzato da un 
importante traguardo europeo: l'en- 
trata in vigore del regolamento co- 
munitario sulla libera circolazione 
dei lavoratori e della direttiva sul 
diritto di stabilimento che sancisco 
no l'adozione del principio dell'ugua- 
gllanza dei lavoratori dei Paesi 
membri, Il Governo italiano si sia 
ora adoperando perchè siano per: 
fxzionati «entro l’anno | regolamenti 
sulla sicurezza sociale per garan 
re ni lavoratori emigrati in Paesi 
comunitari parità di trattamento 
sul piano previdenziale rispetto ai 
lavoratori nazionali. 

Circa i programmi futuri e È pro 
blemi interessanti l'emigrazione e 
in via di soluzione, l'on. Fedini ha 
posto l'accento in modo particolare 
sull'azione svolta e sui programmi 
in atto per le scuole italiane all'e- 
stero che nel 1968 hanno provwedu. 
to all'insegnamento primario e alla 
preparazione protessionale di oltre 
S0000 figli dei nostri comnazionali. 

Esaminando i vari Paesi verso i 
quali la mostra emigrazione si diri 
gx. il sottosegretario ha rilevato che 
il mercato del lavoro tedesco è il 
più favorevole; nella Germania fe- 
derale emigrano lavoratori sempre 
più qualificati o che si qualificano 
sul posto e rientrano lavoratori giù 
altamenie qualificati. Da rilevare 
che oltre 200) lavoratori italiani soma 
stati eletti nelle commissioni in- 
termi delle Fabbriche tedesche. 

Per la Svierera, sono attualmente 
in corso a Berna negoziati per la 
solueione del problema dell'assisten- 
zo malattia ai familiari degli emi 
grati, 


L'on. Pedini lia infine illustrato 
alcuni provvedimenti per i quali È 
già in corso l'iter di studio @ par- 
lamentare, ricordando il ddl pra 
*ntato al Consiglio dei ministri dal 
ministro Nenni per concreti inter 
venti a favore delle scuole italiane 
all'estero e della preparazione pro 
fessionale degli emigrati; Vanagrafe 


degli emigrati im attuazione im sede 
amministrativa, importante non so 
lo ai fini della statistica degli espa- 
triati ma soprattutto in vista delle 
possibili evoluzioni e delle prospet- 
tive fra ke quali, non ultima, quella 
del dintto di voto per gli italiani 
residenti all'estero, 

Ha infine ricordato che una com- 
missione ministeriale, presieduta 
dal ministro Bosco, ha allo studio 
proprio il problema del voto alle. 
stero, Anche allo studio è la rifor- 
ma del Comitato consuliivo degli 
italiani all'estero nl fine di realir 
zine una lorma di maggiore rap- 
presentanza delle varie collettività. 
Per esaminare e decidere sulla ri- 
forma il Comitato è stato convocato 
à Roma per la fine dell'anno cor: 
rente, 

Il volume comprende quest'anno 
otto capitoli al posto dei tre delle 
dizioni precedenti, L'intendimento 
di svolgere in maniera sempre più 
logica e funzionale gli argomenti 
trattati nel corso delle precedenti 
edizioni ha costituito il criterio in- 
formatore della stesura della rela: 
zione di quest'anno che si articola 
come segue: 


Prettiessa: Considera i tratti sa 
lienti del fenomeno emigratorio 
{(lemporancità degli espatri, maggio 
re mobilità geografica del fattore 
lavoro, accentuazione della libera 
circolazione) ©e iraccia una sintesi 
panoramica degli avvenimenti di 
maggiore interesse werillcalisi nel 
1968 è degli abiettivi di maggiore 
risonanza raggiunii (approvazione 
del nuovo regolamento comunitaria 
sulla libera circolazione dei lavo: 
ratori © relativa direttiva), 


Capitolo f (congiuntura sconomi. 
ci e sue ripercussioni sui mercali 
di lavoro). Espone anzitutto consi 
derazioni di carattere generale sul- 
l'evoluzione congiunturale delle è» 
conomie dei Paesi con cui l'Italia 
ha più intensi rapporti di scambbo 
e sottolinea sinteticamente gli av- 
venimenti che hanno avuto maggio. 
re ripercussione in campo mameti: 
rio, Nel corso dell'esame congiune 
turale è sinto anche valutato il ri- 
llesso del lattore ecomomitco nello 
ambito dei mercati di lavoro, della 
aocupazione e dell'emigrazione, 


LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 


Capriolo I (il fenomeno migra. 
torto nel corso del 1463), Rispetto 
alle precedenti edizioni si è ritenu- 
to oppartuteà spostare La premessa 
metodologica sulle rivelazioni sta 
llistiche in appendice, affrontando 
immedintamente l'esame del feno 
meno emigratorio in generale è com. 
siderandone quindi la iendenza e 
e la comsistenza numerica a secon 
da dei Paesi di destinazione. 


Capitolo IH (lineamenti della po 
litica del lavoro Italiano all'estero 
nel quadro della programmazione). 
E' questo uno degli argomenti che 
hanno formato oggetto di trattazio 
ne in capitolo separato; si tende a 
porre in risalto l'obiettivo della pie 
na ccoupazione, la rilevanza del fe 
nomeno emigratorio nella politica 
di piano anche in wista del proba- 
bile rimpatrio dei connazionali e del 
più proficuo reinserimento nell'atti: 
vità produttiva nazionale, nonchè la 
consultazione con le strutture asso 
ciative maitraverso cui meglio si © 
Sprime la vita socio-cconomica del 
Paese, 


Capitolo IV (Comitato consultiva 
degli italiani all'estero). Anch'esso 
nuovo, si riallaccia al paragrafo ul- 
timo del precedente capitolo (con 
sultazione con le forze economiche 
e sociali), L'esame prende le mosse 
dall'origine e dagli scopi del Comi. 
tato, quindi riguarda la sua evalu- 
zione, i lavori della seconda sesso 
ne, le mozioni approvate, con par 
ticolare rilievo del problema del vo 
io politico degli italiani all'estero, 


Capitolo WF (l'azione sul piano in 
ternazionale). Tratta dei rapporti 
bilaterali e multilaterali intercorsi 
con gli altri Stati e delle attività 
delle warie organizzazioni interna. 
Esonali. 

Capitolo VI ([Collettività italiane 
all'estero), Costitulsce un'intere» 
sante intovazione e considera le n 
stre collettività all'estero nelle loro 
origini nella loro composizione è 
nei loro particolari, più rilevanti 
problemi. 


Capitolo VII (tutela è assistenza 
degli italiani all'estero). Im succes 
sione logica al capitolo precedente, 
tratta delle varle forme di assisten: 
za e di tutela svolte in favore dei 
connazionali nell'arco della loro per 
manenza all'estero. 


Capitolo FIN {il lavoro delle im- 
prese liialiane all'estero), L'accen 
tuarsi di questo singolare aspetto 
del fenomeno migratorio ha giusti. 
ficato la trattazione separata e più 
ampia dell'argomento, con partico. 
lare menzione della nuova discipli- 
na legislativa in corso di delinizio 
ne a tutela dei lavoratori che a tb 
lolo lemporaneo si trasferiscono 
all'estero alle dipendenze di impre. 
»2e mamonali. 


Appendice, L'appendice statistica, 
che è preceduta, come glà detto, 
dalle considerazioni di ordine me- 
todologico sui sistemi di rilevazio» 
na, è stata notevolmente arricchita 
in particolare nelle tabelle statleti. 
che e riassuntive. 


SEMENTI 
VIA TANON - UDINE 


Servi subito, 
manàalt qualchi 


vara robe 
di prime 


frane, 


Sa pa vela ve di rplifcési 
domandblt il Catalogo 

# \qiensi che ternade a Udin 
passklt a ciotàm. 
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Entusiasmo 
ad Arlon 


La festa del « Maitrank = ad Ar- 
lon, im Belgio, ha conosciuto questo 
anno un vivissimo successo, grazie 
all'apporto di due complessi italia» 
ni: la fanfara del bersaglieri in con- 
gedo di Milano « il gruppo folcelo 
ristico del Fogolàr furlan di Lus- 
semburgo. 

Dopo due ore di silata di » ma- 
jorcttes= a tamburo battente, il 
balletto triulano, accompagnato da 
una sola fisarmonica, è stato un ve: 
ro sollievo. Una volta tanto, i dan 
serini hanno trovato un palco dal 
le dimensioni notevoli: un'intera 
piazza, i cul lati erano gremiti di 
folla, Moltissimi gli italiani giunti 
ad Arlon tanto dalle altre città bel 
ghe quanto dal Granducato di Lus- 
semburgo: avevano agito sul loro 
animo tanto l'amor patrio quanto 
una buona dose di curiosità. E gli 
applausi non si somo fatti desidera 
re E — cosa davvero entusiasman- 
te — dappertutto si sentiva parlare 
italiana, 

Il coro del Fogpolàr di Lussem- 
burgo ha cantato alcuni pezzi forti 
del proprio repertorio di montagna. 
Quando ha intonato «Quel mazzo 
lin di fiori », i battimani hanno co 
perto il coro, e il solista si è trova- 
to accompagnato da centinaia di 
altre voci, 

Ma, con i bei canti, il complesso 
del Fopolir lussemburghese ha mes 
so in mostra anche le splendide di- 
wise, nuove di secca e dal vivaci co- 
lori. Un dirigente belga è rimasto 
talmente stupito cd entusiasta, che 
non ha avuto un istante di esitazio 
ne a scritturare coristi e danzerini 
per altre manifestazioni. 

E così la fama del complesso fol. 
cloristico del Fogolàr di Lussem- 
burgo continua ad estendersi: do 
po i successi raccolti a Diekirch, 
i Lorenteaweller, nella capitale del 
Granducato, a Thiomville e in altre 
città ancora, altri inviti lo impegne- 
ranno a Gasperich, a VYianden, a 
Vielsalm... 


Un ballo a Perth 


Anche quest'anno, ottimo esito è 
arriso al «ballo delle regioni» a 
Ferth (Australia), tenutosi mella sa 
la del Canterbury Court. Alifollatis- 
simo di eleganti signore e di ver 
rose signorine l'ampio locale, 

Il primo premio è stato appannag. 
gio della signorina Francesca Verna- 
leo, miss Campania, presentata dal. 
la flotta Laura; il secondo e il terzo 
premio sono stati attribuiti, rispet 
tivamente, alla signorina A, Lenton 
imiss Venezia Giulia} e alla signo 
rina Linett Philips {miss Sardegna), 
presentate dalla ditta Veneria Hou 
se e dalla ditta fratelli Di Fietro 

Fra i presenti alla manifestazione, 
il console penerale d'Italia dott. Te 
renzio, il cav, James Del Piano in 
rappresentanza del sindaco di Perth, 
il sig. Cinquini in rappresentanza 
del presidente del Western Austra: 
lia italian club. 


ur r iero 


ET RETE tit 


ARLON 





- Un particolare del complesso folcloristico del 


o RT 


Fopolsr di Lus 


semburgo durante l'applanditissima esibizione nella piarra della città belga. 


Iniziative a Buenos Aires 


L'assemblea generale della Socie 
tà friulana di Buernos Aires è stata 
una nuova dimostrazione dello spi- 
rito che sorregge l'azione dei suoi 
dirigenti: la riunione, alla quale 
hamno partecipato numerosi soci, 
ha messo in luce che in tutti vi è 
una sola preoccupazione: il pro 
gresso del benemerito è glorioso 
sodalizio, che — non dimentichia: 
molo — è il più weechbo fra tutti 
i Fopolàrs del mondo, 


Mella seduta del 13 maggio Îl 
Consiglio direttivo, con democrati: 
che votazioni, la così distribuito gli 
incarichi: presidente, cav. Remo 
Sabbadini: vice presidente, MAN, 
Primo Malisani; segretnrio, sig. Va 
lentino Germano; vice segretario, 
«ie. Giovanni Sternischia; tesoriere, 
«ig. Alberto Bermudez; vice tesorie- 
re, sig. Daniele Romanini; segreta 
ria ni verbali, dott. Angelica Coste 
in Floriani; consiglieri effettivi, sb 
gnori Alceo Burigana, Mario Celo 
ti, Claudio Croezolo, Pketro Ligutti 
e Luigi Somdri; consiglieri supplen: 
ti, sigg, Alfio Cosatto, Gino Fabris, 
Giovanni Nonis e Silrio Scarsini; 
revisori dei comti: elliettivi, Gugliel- 
mo Beltrame, Ettore Casasola è 
Leonello Giacomini: supplenti, CAV. 
Giovanni Pittini e sig. Vincenza 
Salon. 

Sembrava che la seduta dovesse 
concludersi con gli auguri ai meo 
eletti e con una cena, © imc... 
Invece ci sono stati gli auguri, sh, 
e molti e cordiali ed entusiastici: 
c'è stato il « gustà in companie » in 
onore dei vecchi è dei nuovi diri 
genti (per porre sotto buoni auspici 
l'attività dei neo-eletli si è mangia 
to polenta com pernici e lepri in 
salmi): ma c'è stato anche dell'al 
tro: e cioé una proposta del socio 
fomdatore asom. Enzo Pravisani di 
indire ogni mese una di tali riu 
nioni conviviali che tanto avvicina. 
no gli amici e i conoscenti, ma — 
2 qui sta il bello della proposta — 
trasformata in riumione culturale. 
In quale maniera? Ecco: a tuma, 
uno del commensali dovrebbe pre 
nunciare una breve cmlerenza si 
un argomento storico, letteraria, ar- 





FERTH (Australia) - Un gruppo di soci del Fogolàr consulia le opere di cul 
è dotata la biblioteca del sodalizio. La foto, scattata nel giorno dell'apertura, 
mostra — da sinlstra a destra — | sigg. Ciro Valvasori, Giuseppe Pin, Giu 
seppe Bolzicco, Renata Degano, Regolo Depano (presidente onorario del 


Fogalàri, Rolando Tonus, 


Ida Tomas e Adella Clozza [lesarlene}. 


tistito 0 tecnico, a piacere dell'ora 
tore di torno. È, seduta stante, ap- 
punto per dimostrare che cosa egli 
intendesse per comferenza (chiac- 
chiere in famiglia e non già «foggi 
di eloquenza), il geom. Pravisani ha 
parlato sul tema « Il simbolismo di 
Finscchio », riservandosi per suc 
cessive occasioni temi quali « I Pro 
messi Sposi», «Giovani d'oggi», «La 
palcologia © il progetto di case in- 
dividuali», e altri ancora. 

L'iniziativa ho avuto un successo 
calorosa; mon soltanto per gli ap 
plausi a coronamento e premio del- 
kl: «chiacchiere in famiglia» del 
geom. Pravisani, ma anche peri 
commenti che né sommo seguiti è 
che sono stati tutti assolutamente 
favorevoli: il che dà a sperare be 
ne nell'avvenire dell'iniziativa stes- 

la quale servirà soprattutto a 
riunire i friulani, 

Pol il quartetto «Armonia» — 
composto di nostri corregionali — 
e il nuovo coni all esso unito hanno 
eseguito canzoni italiane e villotie, 
riscuotendo sceroscianti buttimani. 


Un appuntamento in Friuli 


del “Fogolàr., di Colonia 


Il 27 luglio, il ridente paese di 
Forni Avoltri, ha ospitato alcune de 
cine di emigrati, tuiti soci del Fo 
golàr furlan di Colonis: si erano 
dati convegno nella verde località 
carmica in occasione delle boro lerie 
estive, © proprio in concomitanza 
con lo svolgimento della gara cieli 
stica Udine-Forni Avoltri e d'una gi 
ra individuale a cronometro sul per- 
corso Forni Avaltri-Collina, Con i 
mostri corregionali tornati dall'ospi 
tale città tedesca era il complesso 
corale del Fopolàr, 

Durante la cerimomia della pre 
miazione dei vincitori delle gare, ce 
po i discorsi di circostanza promun- 
ciati dal sindaco cav, Del Fabbra, 
dal comm. Doni organizzatore delle 
due manifestazioni sportive e dal 
presidente della Pro Loco, il cav. 
Giuseppe Pugnetti, sindaco di Mog 
gio Udinese e consigliere dell'Ente 
« Friuli nel mondo », parlando a no 
me della mostra istituzione ha pre 
#entato il complesso corale del so- 
dalizio friulano di Colonia, del qua 
le è infaticabile direttore il mo 
Alessandro Mosna. Impossibile men 
zionare tutti | presenti; ci limite 
remo a citare i nomi del presidente 
del Fogolir, sig. Sergio De Fiero, e 
del vicepresidente signor Carlo VI- 
gmard 

Va anche detto che prima della 
premiazione il coro del Fopolàr di 
Colonia aveva magistralmente ese 
puito «La montanara e è «Un sa 
lit “© Furlanie =; a premiazione av 
wsenuta, il complesso si è muova: 
mente esibito con «La Fagamella » 
e « Stelutis alpinis », che sono stati 
splutati dai lunghi e scroscianti ap. 
plausi del pubblico ammirato ed em 
tusiaszta, La simpatica manifestario. 
me si è chiusa con alcune parole di 
ringraziamento & di incitamento al 
l'indirizzo del coro pronunciate dal 
presidente dell'Enal provinciale di 
Udine. 

A sera, gli emigrati del Fogolàr si 
sono irovati ancora insieme per un 
iraterno simposio, pure allietato dai 


Un incontro a Parigi 


Mei saloni del ristorante Vianey, 
nella capitale francese, si è svolto 
recentemente un incontro dei friu- 
lami residenti nella regione di Parl- 
gi. Numerosi i partecipanti, una 
buona metà dei quali costituita da 
giovani, i quali hanno conferito alla 
riunione un particolare tomo di vi 
vicità, mantenuta peraltro entro i 
limiti della più lodevole correttezza. 

La manifestazione è stata omorata 
dalla presenza del dott. Cottone, in 
rappresentanea del Consolato italia 
no, del sig. Jonnei del Servizio delle 
alte personalità straniere, del cav, 
Presti e dalla sun gentile signora i 
quali rappresentavano l'Associazio 
ne dei trentini a Parigi, del sip. Per 
ret quale rappresentante della « Fa 
mija piemontelsa ». 

Canti nostrani, e soprattutto vil- 
lotte, hanno accompagnato il «pu 
stà in companke» che — è super 
lluo dirlo — era costituito da pint: 
ti tipici «di cjise nestre » accom 
pagnati da Merlot e da Tocai. AI 
levar delle. mense, ha preso breve. 
mente la parola il cv. Gio Anto 
nio Bearzatio, presidente fondatore 
del Fopolaàr di Farigi, il quale, do 





FRIULANI: per le vostre rimesse servitevi di questa Banca 





Ta aver Mngraziato tutti gli inter. 
venuti, ha caldamente esortato i so 
ci del sodalizio a rimanere uniti è 
compatti, a collaborare non soltan 
io con i friulani ma anche con iut- 
ti indistintamente gli italiani, e a 
operare sempre nello spirito che 
diede vita al Fogolàr. 

Successivamente gli «anziani », 
con non pochi giovani di buona vo 
lontà, sì sono apparati per disc 
tere serenamente intomo a wari pro 
blemi associativi: ne sono scaturite 
interessanti proposte, che dovranno 
essere approfondite in successive 
riunioni, 

ioel Irattempo, un'orchestra aveva 
sollecitato | giovani alle danze, a 
termine delle quali è stata eletta la 
a reginetta del Fogolàr e: è la pra 
ziosa signorina Paola Laura Tra 
montin, nata ventitre amni or sono 
a Celanie di Clauretto, fervente cal: 
laboratrice del gruppo giovanile, 
costituito Ppecentemente im seno al 
sodalizio. Alla simpatica detentrice 
del tliolo è sinto olferio un viaggio 
che le consentirà di vizitare il Friu- 
li-Venezia Giulia. 
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canti nostrani. Con i lavoratori era 
no il sindaco cav. Del Fabbro e il 
rappresentante dell'Enie, caw. Fu 
gnelti, i quali, anche in questa cir: 
costanza, hanno rivolto al soci del 
sodalizio friulano di Colonia espres 
sioni di pisuso, di compiacimento è 
di augurio. 

Ka i coristi del Fopolàr di Colo 
nia hanno woluto fare una praclità 
“grpresi anche all'Ente: sono giunti 
nei nostri ulfici e vi sj sono tratte 
nuii per un paio d'ore. Com'è na 
turale, il complesso ci ha olferto 
un saggio della sua bravura eseguen- 
dio um folto mannello di villotte è 
di canti della maomiagna: abbiamo 
Così polulo comprendere, altraver 
s0 l'audizione diretta, il motivo del 
successo che esso riscume dovun- 
que si presenti. Mia i coristi non 
hanno cantato soltanto: hanno com 
versato com i dirigenti della nostra 
istibuzione e con le impiegate dei 
nostri ullici, e i colloqui si sono po. 
sti immedintomente sotto il segno 
della condialità, dell'unione fraterna, 
Un incontro davvero indimenticabi. 
le, che ha cementato il vincolo d'al- 
fetto che unisce l'Ente ai lavora 
tori emigrati. 


Assemblea a Villa Bosch 


All'ombra dell'erigendo santuario 
della Madonna di Castelmonte, a 
Villa Bosch (Argentina) si è temuta 
il 27 luglio l'assemblea dell'Unione 
friulana che prende nome dalla Ver. 
gine bruna, protettrice della « pio. 
cola patria », Scopo della riunione, 
la presentazione d'una proposta in 
tesa ad assicurare al Consiglio diret. 
tivo un più elevato numero di com 
ponenti, al fine di un'azione più ca- 
pillare, d'una più agile collaborazio. 
ne e d'una maggiore responsabilità 
che + fuse insieme — diano vita a 
una sente di attività che comsentano 
al santuario di tradursi im realtà. 

La proposta, presentata dal sig. 
Waller Clussi, è stata approvata per 
acclamazione, Il nuovo Consiglio di- 
rettivo del Fogolàr di Villa Bosch 
risulta così composto: presidente, 
sig. Rolando Revelani; vice presi. 
denti, sigg. Egidio Moroldo e Fede 
rico Basso; segretario, sig. Mario 
Pios: #ice segretano, sig. Elio Fa 
ci segretario addetto ni verbali, 

e. G. B. Chialkchia; tesoriere, sig. 
Tullio Sbeuro; vicetesoriere, sip. Wal 
ter Ciussi; consiglieri effettivi: stpe. 
Bertolissi, Boer, Bonini, Cozzarini, 
LCroessalo, Dominici, Duri, Fabrizio, 
Malisani, Marchi, Marzoni, Menossi, 
F. Pittiz, Romanello, Topatigh È dae 
nin; supplenti: sigg. Anzilutti, Ce- 
rinî, Diana, Ferrini, Furlano, Miani, 








Mini, Pagani, R. Fittir, Saro, F.e S. 
Sivibotti, Silvestri, Tomada e Toma- 
dini: revisori dei conti, sigg. Adamo, 


E'Anpelo e Sicar: assistente giurichi- 
co, dott, Sacilotto; assistente ecche: 
stastico, padre Carisio Pirzzoni, Il 
cav. Aleele Mattlussi è stato confer 
mato presidente onorario. 

Precedentemente, il rev. don F- 
duardo Gioazzo, oriundo di Castions 
di Strada, aveva celebrato una Mes 
sa in italiano com predica anche in 
friulano, Fra i presenti, il cav. Re 
mo Sabbadini, presidente del Fosso 
lar di Buenos Aires, il cav. Elso 
Della Picca, presidente del sodalizio 
Friulano di Avellaneda, e don Luigi 
Mecchia, olire i già ricordati cav. 
Mattiussi e don Pizzoni, nonchè una 
stuolo di vecchi amici. 
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LUCERNA {Swirrera) « GU attori del complesso Blodraminatico del 


FESTA A LUCERNA 


R. Sottile ed E 


La sera del 7 giugno scorso, il 
Fogolàr furlan di Lucerna (Svizze- 
ralì ha celebrato la sua lesta an- 
mule, alla presenza d'un pubblico 
numeroso © di rappresentanze civili 
e religiose, Tra gli intervenuti, una 
delegazione del Fogolir di Zurigo; 
cordialissimi i messaggi di adesione 
inviati da altri sodalizi friulani in 
terra elvetica. La nostra istituzione 
era rappresentata dal cav. Giuseppe 
Pugnetti, sindaco di Moggio Udinese 
e cmsigliere dell'Ente. 








Oltre che sul felice esito della 
serata (un noù piecolo merito ne 
va afsche a Radio Monteceneri, che 
me ha dato notizia nella rubrica se- 
rale dedicata ai lavoratori italiani) 
l'accento va posto “ul fatto che, per 
la maggior parte, il pubblico era 20 
stituito da persone che per la pri- 
ma volta assisbevano a una manife- 
stazione friulano: il che signilica 
che i mostri corregionali hanno sa 
puto ispirare iudlvcia e hanno incon- 
trato simpatie: diversamente, un 
pubblico così folto non si sarebbe 
recato a una lesta ché mon aveva 
mai mascosto il proprio carattere 
regionale. Talchè, i sacrifici e le ore 
rubate al riposo per organizzare 4 
puntino la serata, sono stati larga. 
mente ricompensati dalla soddisfa 
rione per la sua piena riuscita. 





La manifestazione è stala presen 
tata dal sig. Claudio Probuezi, il qua 
le ha invitato il complesso corale 
chel 


Fopolir lucermese, diretto dal 
i, a salire sul palco per far 
ascoltare al pubblica le note di « Un 
salbt ‘e Furlanie », All'esscurione, ve. 
ramente ollima, è stato Inbutato 
un lungo battimani, Subito dopo il 
Pugnetti ha porto agli interve- 
nuti il saluto dell'Ente «a Friuli nel 
mondo » e ha entusiasmato l'udito 
rio con le sue calde espressioni d'af- 
fetto e di comunanza spirituale, ne 
se più lervide dal fatto di esserne 
egli stesso figlio di un ex emigrante, 





E° stata quindi la volta della Filo 
drammatica del sodalizio, che ha 
presentalo le commedie « Giovanni 
no il permaloso» e «Il cjocs, ri 
scuotendo =umamnimi consensi. Un 
* bravo » di cuore agli attori: E. Del 
Frate, LL Meter, S. Edwige, C. Pe 





rego, R. Braida 
Tomiutti. 

Dopo altre esecuzioni della corale 
e dopo l'estrazione d'una lotteria 
ricca di ben 134 premi, l'orchestra 
Tie Snail's » ha rallegrato il pub 
blico con motivi di mmiasica leggera. 
a Una festa come scrive il segre 
tarto del Fogotàr, sig. Volpe, dalla 
cui relazione abbiamo desunto que- 
sia cronaca che mon sarà dimen 
licata da coloro che hanno avuto 
la buona idea di intervenirvi », 





L'ultimo pioniere 
ci Resistencia 


Antonio Zona, luitimo supersii 
te d consi str rteadtarati 






meriti 





[nia gr lenza fniadani) che colonia 
saronno dl Chaco arpentino nella se- 
metà del secolo scorso, è 








eta, ciltaà dell'Ar 


ettenirionale, all'età di 93 


i Mesisie 





METIN 
MHP 

brifonio Aainigni 
grafo 


Gortanii di 


La SICORTI puT IT ili 
fra siiscilaro 
IH SIISFî JEfr 
Zampa aveva solleio die anni 
quanio con la fartigia piomse è 
Restsistencia il 2 febbraio JATR, La fa 
rriclia Zampa era va delle 67 fa 
miglio friulane cite fondarono que 
sta erllà, oegr fnorerife capirale Pe 


grondle del Chaco, 


LINpress ione 
Resisfeni 





Sull'avenida Avalos di Resisiencia, 
Bro mosumnenta ricorda Jo sbarco 
dal fiorite Parati di quei piomieri 


inalianii, clte ritiscirono a colonizzare 





Ud (ePf0 è progsrio deserto, Sn tina 
cerimonia svi i dia IH 


da Resistencia, in dle Mo 





AMAT TARE 


{nti FeRRo dell'arrivo 
nie di 67 fomrer 


poventalore 


varniesimo 
del'orimo conti 
elle friulane, il 
prowireta, presente D ambascialore 
d'l a Tallarigo, aveva ricordato il 
sacrificio, la laboricsità e lo spiriro 
di imiziotiva dei fondatori eledla c41 
iù, consegnando ri diplonta di « citi 
Nitdino onorgrio è» dif Antonio Zarri pa 





dalia 
PETIT 








(Agenzia Ansa) 


Folclore friulano a 


Lo scorso 7 giugno si è tenuta a 


Frauenfeld (Svizzera). per iniziativa 
di quel Fogolàr, una «serata del 
folclore Friulano » il cui success è 
andato al di là delle più ottimisti 
che previsioni 

Più di ottocento le pica inter- 
venute alla serata; tra esse, il vice 
console d'Italia è le autorità locali, 
sonclis: i rappresentanti dei sodalizi 
friulani in Svizzera, L'Ente « Friuli 
nel mondo » era rappresentato dal 
suo direttore, doit Ermete Pelliz 
enri. Ai nostri corregionali e al pub- 
blico che gremiva la sala del Fest. 
higitte, dove la manilestarzione si è 
tenuta, hanno parlato il presidente 
del Fogolir, sig Giuseppe Mattel. 
lone, che ha rivolto calorose espres. 
sioni di saluto è ringraziamento 
ni presenti, E il lirettore de l'Ente, 
il quale, dopo aver elogiato l'inizia- 
tiva che intendeva sensibilizzare lo 
spirito della friulanità nei nostri è- 
migrati, ha rivolto un appello alla 
concordia e alla solidarietà di tutti 
i lavoratori nel nome della 
e della piccola patria 








grande 


Protagonisti della serata del fol- 
clhore triulano soho stati il coro del 
Fogolir di Fravenfeld, che ha cse- 
guito villotte della mostra terra € 
canti della montagna, la Filogdram 
muatica dello stesso sodalizio, che ha 
presentato ale uni akett hca, E il cono 
e il balletto del Fopolàr cli Zurigo, 

Cl componenti sono stali ammi 





La squadra B del Fogolir furlan di Franenfeld (Svizzera), 





rati anche per i bellissimi cosmumi. 
A contorno della serata, esecuzioni 
dell'orchestra « The Rangers», una 
ricca tombola con numerosi premi. 
prodotti tipici del Friuli per i buon 
guatai. 

L'accoglienza riservata ai canti è 
ni balletti è stata delle più entuzia 
stiche: merito dell'impegno dei com- 
plessi, che hounno raggiunto um alto 
livello di preparazione e una per- 
fetta sincronia di movimenti, 
Accanto alla serata folcloristica, 
un cenno è dovulo al torneo di cal 
cio per la seconda edizione del tro 
fieno Regione Friuli-Venezia Giulia 
disputato il 5 e 6 luglio scorsi sul 
campo di Pix, © organizzato ap 
punto dal Fogolir di Fravenfeld, la 
cui squadra B — composta dai gio 
centori Di Diéo, Enza Scbelia, 
vanni Franzoni, Orcste Carrera, 
Sergio Montagnese, Enzo Sportelli 
Edoardo Fransolini, Vittorio Hullo 
Del Console e Giorgio Cecchini 

- ùl & AppiuibcaiO la palma della 
wittoria 

AI tornso hanno partecipato st 
dici squadre. Particolare commaven- 
te: poro prima della partita del 5 
luglio, il giocatore Pietro Franzolini 
zi erà accascialo al suolo per un 
malore, a causa di un incidente ac 
corsagli il 1° aprile durante un in 
contro calcistico. Amorewalmente as 
sistito dal fratelli Giovanni, Sergio 
e Morio, che fra una parità e l'al 
tra si davano il cambio al capezzale 
dell'infortunato, a conclusione del 
torneo gli è stata recata una meda. 
glia d'oro donatagli dal presidente 
del Consiglio regionale, dont, Ribezri, 


A Florencio Varela 


I mM ligglio, | friulani di Floren- 
cio Varela (Argentina), sotto la gui- 
da del loro solerte presidente, sig. 
Luigi Sperandio, hanno festeggiato 
È nono anniversario di fondazione 
del Fogolir. A coronamento del 
la manifestazione, un torneo di bac- 
de: si sono classificate le due sl Lit 
dre (Ae B) di Florenco Varela, 
Buenos Ares A e Unione Iniulana 
Castelmonte A, che disputeranno le 
semifinali a cura del Fognlir di Wil 
la Bosch e le inali durante una le 
sta a Buenos Alres 

Nel CONSE della riunigne convivia- 
le di prammatica, hanno parlato il 
“ig. Sperandio — che ha rievocata 
la nascita del sodalizio —, il presi- 
dente della « Patriottica », nella cui 
ode è ospitato il Popolàr, il par 
roco di Florencio Varela e il rev. 


FOGO FRIVULARO 
i ore è ii 


Fisse de da Regio drpenia 





RESISTENCIA . La deposizione d'un mario di fiori dinanzi al mongmento 
della Lupa romana, durante il IX congresso della federnzione delle Socketh 


friulane in Argemnilna. 


{Foto Boschetti) 


Il direttivo di Thionville 


Nel numero di aprile. maggio del 
nostro giornale riferimmo ampia: 
miste intorno alla nascita del Po 
polar furlan della Mosella, costituito 
i Thuonwille, e dicemmo che un'as 
semblea generale si sarebbe temuta 
il 13 aprile per l'approvazione defi 
nitiva dello statuto e per l'elezione 
del Consiglio direttivo del sodalizio, 

Ora il presidente del  Fogolir, 
sig. Mario Iggiotii, ci intorma im 
torno alla miunione: lo Fa con una 





Frauenfeld 


don Eduardo, missionario scalabri- 
niano, Tutti hanno sottolineato lo 
spirito d'unione che caratterizza i 
rapporti dei friulani emigrati nella 
repubblica del Plata e hanno esor- 
tato alla fedeltà verso le tradizioni. 
Il distorso conclusivo è stalo pro 
nunciato dal cav, Abele Maittiuzzi, 
presidente della federazione delle an 
cietà friulane in Argentina, il quale 
ha raccomandalo una sempre altiva 
partecipazione alla vita della collet. 
dività italiana. 


A Santa Fe 


Il Fogolàr furlan di Santa Fe {Ar- 
genitna) ha celebrato il 18 anniver- 
sprio della sua fondazione con un 
ricco programma che si è svilup 
pato dal 5 al 13 luglio, gi ti 
si sono disputate le fin 
piomato di tennis, organizzato 
socalizio. 

Mel corso delle manifestazioni — 
apprendiamo dal « Corriere degli ita 
liami » il Fogolàr ha offerto un 
banchetto inappuntabÒilmente cf 
Wiba da ragieeze iN cosnunmie Friulana 
— nl quale è intervenuto, com altri 
mumeeroasi invitati, il vice console 
d'Italia, dott. Marcello Calimari, che 
era accompagnato dalla gentile con- 
sorte. A termine della munione con 
viviale sono stati probvttati quattro 
interessanti documentari 


ALI TA 





«bal 





LIMEE AEREE 


lumga relazione, di cui lo ringrazia. 
mo e che riduciamo all'essenziale 
All'assemblea sono intervenute al- 
tre 150 persone; fra gli imvitati, il 
cancelliere principale del Consola: 


lo, sig. Antonio Rotellini, in rape 
presentanza del console generale 
d'Italia a Meta, clhott. CHivieri, il 


presidente dell'associazione « Bellu- 
mesi nel mondo, sig. Troletti, il 
responsabile «della sezione locale 
dell'INCA, sig. Bartolacci, il signor 
Marti, direttore del « Club des jeu 
nes» bocale, il rev. don Gianni Bor- 
diipnbon © alcune sione, in rappre 
sentanza della Missione cattolica 
Graditissima (e perciò meritevole 
d'un cenno particolare) la presenza 
del complesso corale e dei danze 
rini del Fogolir di Lussemburgo, 
che hanno entusiasmato com la per: 
fezione delle loro esecuzioni. 

Dopo la lettura e il commento 
dello statuto, culi soho stale appor- 
tate alcune lievi mexlifiche, si è 
proceduto alle operazioni di vota 
per l'elezione del Direttivo, che è 
risultato così composto: presidente, 
sig. Mario Iggiotti; vice presidente, 
sig. Bruno Catosso: segretario, fl 
gnor Orlando Redolii De Zan; te 
eoriere, sig. Luigi D'Andrels; comse 
slieri, sigg. Pietro Simonetti, Fietro 
Duratti, Venanzio Culetto, Michele 
Relativo, Mario Gambon, Adriano 
Gobessi, 

Il complesso folcloristico del Fo 
polàr di Lussemburgo, con la bel 
kezza delle sue corcograle e con 
la sincronia del sui miwimenti mel- 
le danze ha raccolto applausi a 
mon finire. Come ne ha raccolti il 
telegramma inviato dal presidente 
e dal direttore dell'Enie « Friuli nel 
mondo», k*tto in assemblea, con il 
quale si formulava l'affettuoso au 
purio di buon lavoro al muovo Fo 
eolir. 


LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 


LIA & 


ITALIANE 


VIAGGIATE E FATE VIAGGIARE 
I VOSTRI CARI CON 


ALITALIA 


LA COMPAGNIA AEREA CHE RISOLVE | VOSTRI PROBLEMI 


DI LAVORO E DI TURISMO 


Gli agenti di viaggio Alitalia e 
PALITALIA 
sono a vostra disposizione 
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Forse un friulano 
sarà il sindaco 
Nuova York 


Durante un breve 
poso in Europa, è 
parenti Irmulani, a Udine & 
gna, l'uomo che negli ambienti pe 
lilici americani si indica come il 
pri probabile [lei più serbo candidata 
alla carica di sindaco di Nuova 
York. E' il repubblicano John Mar- 
chi, dinamico e attivo protagonista 
della sua epoca, prolemdao conose |- 
tore dei problemi della grande me 
tropoli nordamericana, ji cul storzi 
d DI 


di 


viaggio di rt 
stato ospite cli 


n Faga 


Bn bea al progresso six imli 
vile del mondo. 


Naturalmente, c'è chi scommette 
eo di per scontata la sua elezione. 
Aofio i suoi mMImkerosi 
che si apprestano il affrontare la 
ormai prossima battaglia elettorale 
Mia ci sono anche i suoi parenti friu 
lani, insieme ai quali John Marchi 
ha rivisto luoghi e ambienti già 
conosciuti in gioventù, durante pre 
cedenti viaggi ec più lunghi sog 
giorni. 

Questa volta, invece, la sosta è 
stata forzitamente breve, John 
Marchi, tuttavia, ha voluto rivedere 
piazza Libertà, a Udine, riconoscer 
dene i monumenti, be lince archi: 
tettoniche agili ed eleganti, l'armo: 
nia generale. E' andato anche alla 
ricerca di um cinema all'aperto in 
cui s'era spesso recato, ma ha do 
wiulo accontentarsi del suo ricorda. 


sie leni on 


Nel Fogolàr dli Bienno... 


Nel numero scorso del nostro gior- 
nale abbiamo dato ampio spazio al- 
la Settimana del Friuli-Venezia Gti 
lia temutasi a Berna dal 21 al 29 
giugno, A codicillo di quella diffusa 
relazione, ci è gradito porre l'ac. 
cento sulla visita effettuata dall'as 
sessore regionale Stopper al Fogolfir 
furlan di Bienne 

L'assessore alla programmazione 
e al lavoro, che ha fatio dono del 
gonlalone della Regione al sodalizio, 
ci è intrattenuto affabilmente con 
i dirigenti del Fopelàr di Bienne 
informandosi intorno alle molteplici 
attività da esso svolte e in corso 
d'attuazione, e si è particolarmente 
compiaciuto per gli ottimi risultati 
conseguiti dagli allievi dei corsì di 
addestramento professionale orga: 
nirzzati dal sodalizio stesso. L'auto 
revole riconoscimento premia la s0- 
lerzia del presidente sig. Osvaldo 
Grava e dei suoi instancabili colla: 
bioratori 

Alla luce del successo arriso alla 
Settimana di Berna, il Fopolir ha 
in animo di allittare per lè novem 
bre la sala del Palazzo dei congressi 
di Bienne, che è la più grande e la 
più moderna della Svizzera © sorge 
al centro della città, a soli trenta 
chilometri dalla capitale elvetica, 
Invenzione dei dirigenti del sodali: 
Bio Imulano di Bbenne è di tenere 
in essa il secondo incontro fra la 
Regione e gli emigrati friulani in 
Svizzera. 





sn ® IM quello di Roma 


Lo scorso 3 maggio, nella sala 
Borromini, il coro del Fopolàr fur- 
lan di Roma, diretto dal mo Fivusto 
Corrubolo, si è esibito in una mu- 
trita serbe di canzoni popolari ita» 
liane è friulane. E' stata, questa, la 
manifestazione conclusiva di prima: 
vera del complesso corale, che sot- 
to lVesperta è appassionata guida 
del suo direttore è grazie all'all'et- 
tuosa e instancabile opera organi 
rativa del consigliere Milocco, ha 
raggiunto un alio grado di affiata- 
mento e, soprallullo, una prepara 
zione artistica che nmulla concede 
all'impronvvisazione è all'estro, tanlo 
facili nelle esecuzioni folcloristiche, 
ma rimane legato a una fedele in- 
terpreinzione del tesio e allo spiri- 
to del canto popolare, così sugpe- 
ativo mella vena e nella soffusa tri- 
sbezza che permea il ritmo mes 
lodioo. 

Molto pubblico e molti applausi 
a tutti i bravi esecutori: è Molle 
richbkeste di bis, particolarmente per 
le villotte più note e più care al 
ricordo della « piccola patria », 


NEL MOT 


FHILLI 





BASILEA - Il console generale d‘’talla, doti. Felice Gironda, porge «i sazio 
al pubblico intervendio allo spettacolo di falelore internazionale con il quale 
il Fagolhr la celebrato la sua bona Festa anmuzsle, 


Luella 1969 


Anniversario a Basilea 


Alla presenoi del console generale 
d'Italia, dott. Felice Ghionda, il Fo- 
polàr ci Basilea (Svizzera) ha cele 
brato la sun nona festa annuale con 
un festival del folclore imternaziona: 
re. cui hanno partecipalo un com- 
plesso spagnoko, kmo ungherese, LIME 
iugoslavo e uno siciliano, accanto a 
quello — beninteso — del sodalizio 
friulano, Numerosissima il pubblico 
Loline ottocento Spetta Lor, lormma- 
to da lavoratori delle quattro comu 
nità ai quali «i «rano umili non pochi 
elvetici: tutti hanno familiarizzaio 
{forse per lo prima volta a Basi 
lea) nella sala del Gundeldimper ca- 
su 

Ha faîto gli omori di casa il grup- 
pa dei danzerini del Fopolir, chie 
conta sei anni di assidua e prolcua 
attività. I bravi giovani del comples 
sb Lotto coppie), CCL pia pTLLI da 
due fisarmoniche e da un contrab 





GIOVANNI TALOTTI 


A BR anni d'eth è 
Terme il sig. Giovamni Tuilotti, paalre 
del presidente della Comunità carmica 
Ù comsigliere dell'Ente « Friuli mel mon 
do » cav, ul. Vinicio Talolli 


Sindaco di Arta dal 1948 al IS1, lo 
scomparso ha legato il proprio nome 
a mumerose ininalive pedagogiche è 
sociali: in particolare, ci piace ricor 
dare che fu ira i fondatori dell'asilo 
di Arta, e Fondatore e consigliere della 
latteria dello sicaso paese. Nel periodo 
in cul fu a capo della civica a ni- 
sirmione del noto e ridente centro del 
la «alle del Bùi, acquisì larghe bene 
merenze per la realizzazione di opere 
pubbliche è pier l'impostazione di di 
versi problemi di non facile soluzione 
(erano, quelli. gli anni imanediatansenmbte 
succgssivi al secondo conflitto maondia: 
le, e l'intero Paese si dibatteva in un 
grovigli di dillimafthi 


deceduto ad Arta 














Ma il sig. Giovanni Talotti deve cs 
sere ricofdalo da noi anche come emi 
grante, Infatti egli «i trasferi a Città 
del Capo, nel Sud Alrica, insieme com 
alcuni figli, è rimase colà sino ni 1960. 
Si distinse per la temocia è la laborio 
sità e per il calore umano che mettevi 
TL! DE fia e ih ogni parola. DH quis 
sto carnico di ceppo gemiino, di questo 
cittaàdlino inlegertimo che avera Un com 
cento religioso del dovere, si pub ben 
dire che ha dedicato iutta la vita al 
paese natale, alla famiglia, al lavora. 
Era naturale che la sua scomparsa 34 
scitasse profondo © vasto corndaglio, è 
cibe pilla sun salma fossero inbutate 
imponenti è commosse onoranmne. 





Alla memoria del sig. Giovanni Ta 
lotti il nostna saluto accorato; ai lami- 
Mari tutti, e in particolare al cav. ul 
Vinicio Talotti, l'espressione del nostro 
pirù allettuoso cordoglio. 


L. M. CAMPANA 


Dopo brevissima malattia. è decedu: 
ta la buona signora Linta Maria Cam- 
pana ved. Peres, suocera del sig. Vit 
torino Pecile, tesoriere al Fogolir di 
Lkirigo, Era nata 15 anni la a Fagagna 
Donna di elette virti, dedicò toute le 
proprie energiv alla famiglia e in por 
tieblnre all'eliiarione dei hpli, che la 
circonda ano come oggi me circon 
dano la memoria — dli aflettuosa vene 
PALIN: 

Menire porgiamo il nostro accornio 
saluto alla cara signora stmparsa, © 
apriminms» alle figlie — signora Raorma 
icon il marito sig. Pecile)i residente a 
Zairigo, Ermellina residente a Lupara, 
Mafalzia a Hasslca, Comelia a Torino 
— € al figlio sip. Limo, pure residente 
a Torino, nonché ai mipiti e ai parenti 
in muito ii monzlo, e pessire commosse: 
condoglianme. 








Arch. BERNARDO MION 


A 7: anni è deceduto a Washinglon 
l'arch. Bernardo Mion. Noto a Fanna, 
Aveva studiato dapprima a Udine & 
successivamente all'università di Pn 
ibova, conseguendovi la lnurca in ar- 
chitettura. Con il grado di tenente 
d'artiglieria combatti sul Carso, pe 
nendosi a esempio di abmegazione è 
di coraggio, Traaleritosi nel 10Sk negli 
Stati Uniti, lavorò a Filadelfia e poi a 
Washingioe al servizio del Diparti- 
mento della Difesa; per un periodo di 
dieci anni fu a Parigi, con la NATO. 
La delicatezza dei compiti adlidbatagli 
dice, senza possibilità di equivoco, 





L'arch, Bernardo Miîon. 


l'integrità e le capacità intel 
betiuali Mion, figlio inna: 
morato del Friuli mel quale, negli ammi 
del dopoguerra, tornò spesso per rive 
dere pli indimenticabili luoghi della 
prima giovinezza. 





Mentre ci inchiniama reverenti db 
nanzi alla tomba dell'ottimo arch. Mion 
CONI parso, ci isscscinm commossi nl 
lotta dei familiari, e particolarmente 
del fratello Riccardo, emigrito in Ca- 
nada, e della sorella Pasqua, residente 
megli Stati Uniti. 


Dott. CRISTANO RIDOMI 


A Gardone Riviera, dove erà è spie 
da akuni giorni, si è spento il dott 
Crislano Ridobmi. ministro plenipaten- 
ziario, console penerale d'Italia a Bla 
genfurt (Austria). Avevn 65 anni e nt 
partenesa a una delle famiglie più co 
noschube e stimare di Udine, Aveva fi» 
coperto le più alie cariche della d'plo- 
inazia, ma fu prima dij tutto giormali 
vta wersatile è attento, devota alla siaa 
terra come pochi, Cominciò come cor- 
rispondente di guerra in Manciuria, è 
succzssivamenit a Porhino, a Berlino 
e vin via nelle più importanti capitali 
del mondo. Mel campo della diploma: 
zia, si distinse n Pechino com colla 
boratore dell'ambasciatore Attolico; fu 
fai con Alcide De Gasperi per lunghi 
anni addetto stampa della presidenza 
del Consiglio dei ministri; lo stesso De 
Gasperi, quando valle ridare prestigio 
alla RAI, lo nominò presidente dell'en 
te radiofonico, Ultimamente, nominato 
ministro pienipotenziario, volle andare, 
in qualità di console generale d'Italia, 
a Klagenfurt: voleva essere vicino alla 
sua terra, lomare spesso a Udine: © 
infatil divideva ln propria vita fra ll 
capoluego corinziano, la città natale 
è Roma, dove era socio di quel Fogpo 
lr. Ma accanto al giormalizia e al db 
fpilomatico mon vi dimenticato lo seril- 
tore perché Cristano Ridami lu mar- 
rotore genuino, dotnio di ra semzibi 
lità è di non comune felicità inventiva 
© siilistica 















Alla memoria del caro è indimenti 
calbile amici scomparso, il nostro com. 
migsso, affettuoso saluto: ai familiari 
tutti, le mostre condoglianze, alle quali 
si associano — ne siamo certi i la 
vorniori friulani in ogni comtimenbe. 


Cav. A. SOTTO CORONA 


Lo scorso ]E piugno si è spento im- 
provrisaimsmibe © ferona il nostro te 
dele abbonato cav. Arturo Sotto Corde 


na, che megli ultimi tempi risiedeva, 
con i figli, a Balrana, Nato a Fiano 
d’Arta nel 188%, aveva trascorso quasi 
tutto la vita n Pola, dove era larga 
mente comssciulo per la probità e la 
laborinsità con le quali aveva fatio 
progredire i due nepori che il piane 
=, sceso dalla natia (Collina, aveva 
aperto ancora al tempo della domina 
zione mustro=Uumparica. L'amore per la 
ilottiva non aversa minimamente 
ato il suo amore per ln Camin 
natale, che, ancora l'estale scorsa, sè 
Va nperoorsa, aaniarree:nme, fabio 
can lo zaino in spalla 





Al caro caw. Sotto Corona, il nostro 
coOmmmgas: e feverente saluto; al Tra 
Lello gemello Paolo, residente a Paler- 
mio, ai figli e ni fomiliari @ congiunti 
tutti, là rassicurazione della mostra pa 
iscipazzne al loro dalore 


ELIO GON 


A Ronchi dei Legionari si È spento 
a sossamiun anni d'eta il sig. Elio Gon, 
itntelle «icl sig. Sergio, preskdente del 
Fopolàr furlan di Santa Fe Sei anni 
o sio si era recalo appunio im Ai 
gentina a Iragelli cà emi- 
grati. Lascia largo rimpianto di sè per 
la generosità dell'animo e per la netti 
tudine sempre dimostrata, Ala sua me 
mira, un reverentie soluto: ni fami! fari 

tutti, sentite comdoglianzie. 


wisitane | 


hanno confermato Ancora 

una volta la loro ottima preparazio 
ne e la perfezione delle corcografie. 
Lkegli umgheresi, particolarmente 
ammira la « danza degli ussari = 
gli spagnoli (gruppo folcloristico 
« Palacio Valdes » di Basilea) hanno 
ullerto un suggestivo quadro di vi- 
ta agrneste nelle Asturie con il « baile 
de la sidra =, Una gradita sorpresa 
è venia dal gruppo « Trinacria » di 
Giten, sorto pochi mesi or sorto in 
semo all'associazione degli emigranti 
siciliani: impeccabili nei loro costo 
mi tradizionali, le graziose ragazre 
— li coppia con sei giovani han 
no presentato il fior fiore del ricco 
palrimanio folcloristico siciliano, 
cui Gi S0No accompagnati alcuni CA 
li magistralmente eseguiti dalla «i 
gnora lapic bino, Il massimo dei 
consensi, tuttavia, e andato asi dan: 
zerini dell'associazione jugoslavi in 
Sviezera, i quali si sono esibiti in 
alcuni numeri che non è esaperazio 
ne definire acrobatici, Ovazioni, an 
che a scena aperta, per lutti e cim 
que i complessi, e insistenti le ri 
chieste di bis. 

Ma nella maggiore festa dei lavo 
ratori friulani a Basilen nom pote 
va mancare la caratteristica che me 
glio distingue la nostra gente: l'iclio 
ma E pertanio um saggio della so 
nori © armoniosa lingua ladina del 
Friuli è stato dato dal sig. Enrico 
Marchetti attraverso un gustoso mo 
malerzo. 

Al termine dello spettacolo, che 
ha avvwinto il pubblico per più di 
dee ore, i componenti dei gruppi, 
presentatisi sul palco, sono stati lun 
gamente applauditi e hanno faito 
cornice aj brevi interventi di chiusi 
ra. dl saluto e il ringraziamento [ACI 
la simpatia dimostrata dagli spetta 
tori è stalo porto dal presidente 
del Fogolàr, sig. Domenico Maran 
gone; il comsole penerale d'Italia, 
dott. Ghionda, ha faito sentire con 
la sua calda parola l'aflettuosa pre 
senza della Fatria e sì è vivamente 
felicitato con gli organizzatori per 
lo spirito internazionale dato alla 
manifestazione. dti sabuti si è unito il 
dott. Mandic, presidente della sezio 
ne di Basilea dell'associazione jugo 
slavi. 

Da segnalare la presenza, in sala, 
dei direttori delle Missioni cattoli 
C he italiane e della Birx mel lie perso 
ne di padre Davide Angeli e di don 
Giovanni Gallo, dei rappresentanti 
ibelle associazioni italiane operanti 
mella città, dei sodalizi friulami di 
Losanna, Zurigo, Berna, Friburgo è 

Mullimise. 


basso 
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AFRICA 


BATTIGELLI Mo e Pins SALI 
SBURY iRbodesial - La sorella Nora, 
che vi ricorda con allalto, ha prove 
duto al dell'abbonam. 1%9 a 
favore di entrambi, è ci incarica di 
trasmaettervi i seguenti messaggi. Per 
if ate, flo: «a Unitamente al moritao Ren- 
z0 e figli, saluti cari a Fauline, Daniel 
be e Michela, mentre attende notizie 
e loto», Per il sig, Plinio: «è Abbona- 
mento al giornale na partire dal 1969 
nella cerierza che cesso farà sentire a 
lui. alla moglie Dolores e alla Nglia 
Desinée, meno doloroso il forzato di 
stacco dalla bella e dolce San Daniele, 
Saluti dal cognato Renso e dai nipoti 
Fausta, Loca e Marco Pressacco è. 

DI SANTOLO Eliseo e Maria - JO 
HAKNKNESBUPRG (Sud Africa) » Con sa- 
lati cari da Peonis, grazie per i saldi 
Is è 69, 

DI SOPRA Felice è Gigi ADDIS 
ABERA (Etiopia) - Siamo lieti di tra: 
smettervi i saldi del fratello Giannino, 
che ha provveduto ai saldo ‘69 per voi 
(via aerea), Grazie, auguri. 

DORDOLO ing. Valerio - KINSHASA 
- Rinnovati ringrasiansenti per la gen 
tile e pradita visita ni nostri uffici € 
per il saldo 1969 e 10 (via aerca). Per 
il ‘68 il saldo ci era stato corrisposto 
«lal suo oMltimo papà 

DURISOTTI ing. Attilio - YAOUNDE 
{Camercuni - Le rifimamia:rta il nostra 
ringraziamento per la grata visita è 
per il saldo 1969 (via nera) per ki è 
a favore dei sigg. Angelo Giorgiuttà, 
Tommaso Giorgiutti, Giorgio Fiorino, 
Gublani e Alfredo Fittis, al quali è 
esprimiamo la mostra pratitudine com 
gli anigurni più cari, 


AUSTRALIA 


BRESCOM Luigi - SYDNEY - Grazie 
per la bella cartolina che ancora una 
volta ci è giunta dalle isole Figi e an 
corn una volta ci dà gradibe molizie dll 
kei. Ricevuto il saldo 1999, Carì saluti 
da noi e dalla valle del Natisone, 

DN'ANTONI Ugo - INGHAM Grali 
per il saldo 1968, la salutiamo bencau- 
purando, 

DE MARTIN Fietro - LELCHHARIYT 
. Le siamo grati per la contese lettera 
è per i graditi saluti, che ricambiamo 


saldo 


cordialmente e com bervido amgurio, 
Grazie anche per i quattro dollari nu 
stralinni, Poichè kei è già abbonato 


zio a fut il 1970 calcola quale 
a s0slenitore » l'importo inviatoci. An 
cora grazie un caro nrandi 

DI BEZ Fietro - BRIGHTON - Con 
znluti cari da Caporincco, grazie per 
k sue sterline a saldo del 1568 e 6 
| sistemi. i. 

DI LENARIK: Pedenco CAMINO: 
TON . Grazie per le cortesi natirie è 
per il saldo 1969 Sicuri di farle cosa 
gradita, salutiameo per lei la mamma 
a Cividale e il fratello n Gorizia 

GARBAC V.. GLADESVILLE - L'om 
Fermo Salari, di filormo da una isla 
nel a fiapviassino continente è, dove ha 
avuto lla gioia di incontrare una tren 
titia di compaesani di Pesartis, ci ha 
rersno il saldo dell'abbonam. 1969 pet 
lei. Imfimiti ringraziamenti, gentile sl 
gnora, & Tervidi siaguri nel mome di 
Albasia natale. 

GENTILINI Francesco e Lilia + 











KEMBA -. T die «dollari nustîral 
(1340 lire) hanno saldato il 1968 
qualità «li sostemit., poiché woi sicie 


già abbonati per uti semestre, diraone 
ogni bene 

ROVERE Albino - GOOLODPONO 
Grazie vivissime per il saldo 1469 è 
tatto il TITO feostentit.). Vive cordialità 
iugurali, 

STRAZZOLINI Gino - 
Innanzitutto, grazie per la gentile let 
lera € per il saldo St. Fuantia alla 
domanda che mi poni, non ho dillical 
ba da risponderti n tre chanrimenbi: 
pirimo, ec chi la vuole colta è chi la 
deskdera crada: il notiziario accontenta 
alcuni, scontenta altri; secondo, lo spa 

muli sulllimionte pal doc w 


BRISBANE 





€HIi iam & l 
ne maistizie d'ogni genere, che rimanpo- 
no sacrificate e rimandate talora per 
mesi, con il risultano di irritare gli 
inieresgati: berso, il modiiziamoa invec- 
chia presto e rischia dij essere stamilo 
quando gli abbonati lo leggono. Tul 
tavia lo riprisiimerenio, cercando di 
ridurre all'essenziale ogni fatto. Abbiti 
mille suguri dal tuo Dino Aeris 


EUROPA 
ITALIA 


BUDAI Iride - TORINO . Al saldo 
1968 pier bei ha provveduto kl «ig. Sante 
Da Frat, resid. in Canada. Grazie a 
butle due cordialità 


POSTA SENZA 





TORI- 
cita © per 
salutiamo com 


DALMASSON 
NO » Girati per la corus » 
ii saldo IM en, la 
fervido mugurio da San Pietro al Ma- 
Vive cordialità a 
familiari da porte del prol 
michini. 

DANELON Antonio BOLZANO 
Grazie: le 1500 lire banfio saldato il 
1968 e "#9 in qualità di sostenit 

DAVID cav. Armando MERANO 
(Etalzano] - Grazie aficora per la gru 
dita visita nlla sede dell'Ente e per 
i saldi 1968 isostenit.) per le e peri 
fratelli resid. a Iigione 

DI COMUN Egie - MILANO . 
ei: salilaco il 69, Ogni bene. 

DI LUEH Lasigi «+ VERONA è» Saldato 
il secondo semesire 18 è l'intero 1969 
Urazie ancora per la cortese visita el- 
fettuata al meastri vei: cordialità. 

DI POL Leda - TORINO Ricevuti 
È saldi ISS e ‘8 Grazie, auguri. 

IONADA-PEZZEI Aurora BOLZTA- 
MO Ringraziando per i saldi 1968 
© ‘68, ricambiamio cemtuplicati i graditi 
csaluii. 

DEIVET Epifanio +. TORINO 
dlato il 1968, Grazie, avguri. 

DRUSIR Riccardo . LATINA . Sal 
dati 1968 e ® Con fervidi ringrazia 
esenti, vati d'ogni bene. 

DUSSO sine Ambrosia - BASSANO 
DEL GRAPPA (Vicenza) Il cognato, 
che la saluta con augurio, ci ha corri 
sposto i saldi 198 e ‘W per lei. Gra 
zie voti di bene anche da noi 

FOGOLAR FURLAN di SANREMO 
(Imperia) - Rimgrarziamo il segretario 
del sodalizio, sig. Amello Borturso, 
per i saldi 1969 a favore dei sigg. Linda 
L'Agostinà, Isidoro Bonanni, Primo 
Mariotti, Maria Orrao Tosolini, Anita 
Ballabini, Sante Antoniali, Aldo Noro, 
Maria Taboga vel, Camerro, Adebchi 
Amborno, Vito Menchise e Paolo Ta 
vasanisz. A tutti e a ciascuno, bencau: 
gurando, le espressioni della nostra 
gratitudine, 

IMPERATORI prof. Giuliana KIT: 
LANO . AI saldo 18 per lei ha pro 


cav. L*c raga 





(cio i I SUI 


[ino Me 


piso, 


Cira- 


Sal- 





vaeduio (il st. Mario Luca, che con 
lej ringraziamo, bencnugurando. 
PELLEGRINI Giuseppe èe Mario 


BEURA iMosara) “hl saldo 15969 per 
voi ha provveduto il cav. Giovanni Fi 
leschimi, che vi saluta caramente da 
Osoppo, 

UNFER. Ottavio {Glosar} - TIMAU 
E' fbalra regola bon pubblicare com- 
peomnimenti che mon sinno di puotari 
largamente alleati. Sixmo spiacenti 
di Mmon ospitare neanché i suoi versi, 
soprattutio perché — come kei sorive 
= «In Giermanie, in Ungiarie im 
Polonic, in Slavanie — in Boemie, im 
Romanisz — doipardui bb Si [ht fadbe », 


Rinprezianio amelte i seprenti signo 
ri, tratti restalenti ia Friooli. etti aguoali 
— dè a fmore de quali — ci # siato 
corrisposto il saldo JI: 

Cadore don Domenico, Azzano X (a 
mezzo del ste. Macedonio Dolcetti, re 
DF'Agnolo Vittorio, 








sid. im Conadab; 
Fanna (anche 1968); Dalmasson Ric 
è, Sai Pietro al Katisone Da Pra 





Sspcguals ian merso del fratello 
E. esili, in Canadal Del Re Lisi 
gia, LCovasso Nuova fan mezzo della si. 
enora Venotal; De Zanet Nives, Tra 
monili di Solta fa messo del sig. John 
Du Pratt, ressd. meglì USA: Di (oilust 











Sante, Pordenone ia merzo del fratel 
lo Pelkepy è Mesid, negli USA Di 
Min lo, Udine cinmnche 1961 





no {1967 e ‘68 


Vit iorio, Ma 





Ditiaro 





fin 


Uhessta foto della piccola Valeria 
Gentilini, fiziia dei nostri ablmnati 
alpg- Francesso e Lidia, è stala scat 
tato nel corso d'un festa nel Fogo- 
làr furlan di Svidinev. La piccina 
(naturalmente, si associano | geni. 
tari) saluta affettuosamente | nonni 
è gli sil residenti a Rivoli di Uanppi, 


FRANCOBOLLO 


FRIULI NEL Mobo 





Wnbrlando Leonardo, Tolmerzza isecon 


doo sim, 1964: 
Sqilimberpo 

mezzo della 
car, 


Carlo, 


sostenit., n 


Durigon cav 
[anche 1968 
nipote, slgrora Monal) 
Guido, Rigolnia; Larego 
ris. Gino, lstrago di Spilimbergo (iso 
Slemil., a mezzo dei sigg. Marivieci è 
Angelo Zavagno, resid. in Inghilterra): 
Pigai-Zorses Maria, Azzano X {anche 
ISfg e #70, a messo del sig. Macedonio 
Dolcetti, resid. in Connda): Pressaczco 
Renzi, Udine: Traina Lena. Tram 
di Sotto (a mesmo del sig. John Du 
Pratt, resid. megli USA]; Vanilio Dot 
fo, Castione di Zoppola ia mezzo dello 
gio, sig. Pellegrino Di Giust, resid. ne- 
gli USAI 





Duarigan 








AUSTRIA 


DI MARIA cav. Amadio - BARN. 
BACH . Grazie per il saldo 16 (so 
sienitore) versatoci dal presidente Va 
lerio, Il doit, Pellizzari ringrazia per 
i graditi saluti, che ricambia con cor 
chabo augurio. 


BELGIO 


DA FRE Boriolo - VUCHT - La co- 
gmota Elda, che nitraverso le nostre 
cdonne la saluta cordialmente, ci ha 
veraro put ki il saldo del seconda 
semestre lt è dell'intera annata 1960, 
Grazie, auguri cari 

DAGRHULO rag. Bruno - MERKSEM 
- Com saluti cordiali da Fanma. grarie 
fer il saldo 1968 (sostenit) è 1569 


FRANCIA 


ATITA PLOS Rina - 
par BILLOM Grazie inlinite per la 
simpalica e gentile bettern Ha fatto 
bene, benissimo, è conliklarzi con noi, 
fi raccomiant il bello e il triste di cui 
è siala @ è costretta la sun vwifa: kel 
ci ha parlato di amica è noi com cuore 
di amici la ascolteremo sempre. Gra 
zie per il saldo 1968 {sostenit,} e augu 
ri cari da Buia a dei è ai sui familiari 


MONTHORIN 


CRACOGNA Francesco e GUBIANI 
Enrico CERNAT Ringraziamo il 
sig. Cracogrià per il salda 1958 e 1960 


versaboc dal nipote Enrico, € Ul sig 
Gubiani per il saldo 69 corrisposioci 
durante la sup visita — che ricondia 
mb caramente al mostri wifici. Una 
forte siretta di mana, 

IOGRA Pietro . FORBACH Da ei 
abbÒintma ricevuto il saldo #7 igrazie) 
pix mulla più, Conlidiamo che quanto 
prima ci perverranno i saldi 198 e 
64. Con ringraziamenti anticipati, cor 
itialità 

[FAGOSTINI Tranquilla HAUTE. 
FAGE LA TOUR . Grazie per il saldo 
Ion, Cordialità da Bressa di Campa 
formrido. 

INFAGOSTO Oreste - MULHOUSE 
Rinnova ringraziamenti per la corte 
se, gradita vizita è per il saldo 159, 

DAO Emma - ST. MARGUERITE 
Giragie anche a lei per aver valuto ce 
agere ospiie del nostri wilizi e per il sal: 
do INSP è MO isosbenit.) 

DARIO Snionio e DORIGO Florindo 

PARIGI Rimgraziamenti vivissimi 
il sip. Antonio ha saldato il 1968 e "#4 


il ska. Florindo sialinnio N 1984 

DAWID Enrico - VERNOM . Con sa 
buti cari da Arba. grack per saldi 
IIS e "84 

DAVID fratelli DIGIONE N va 


Armando, lacendogi 
Verso per soi 


alia famuilkoite cas 
visto, ci ha 
ii saldo 1968. Grissie, ogni bene. 

DI GIULTANS Eddy SURESNES 
Bicsruto il saldo 8 (scalenit.). Grazie 
saluti, auguri 

DI GIUSTO Antonia FRATSSES 
Poichè lei ci aveva già corrisposto dl 
saldo "68, | venti franchi cortesemente 
inviatici la fanno nostra abbondlo sw 
per il 19889, Grazie: pani 

DI GIUSTO Mario - MULHOUSE 
Rimisnati ringraziamenti per la gra 
clito was ni nostri ulicl e per il saldo 
raga. Opi teme 

DI LESARDAÀ Pietro 


prucgitno 


alemear 





ASMOCIO 





l sei x 
Grazie per i saldi 13%68 è ‘#9, lultimo 
dei quali ci è stato corrisposto dal 
iranella, che lo saluta com altetta 


DI LEMARDA Silvano » NIHANGE » 
Salduto il ‘68 Grame, auguri. 

[HI PIAZZA Rafliele . SANTERRE - 
La rimessa postale ha saldato il INR a 
69, Grazie di cuore è voti di bene 

LH VALERTIN Francesca LHGIC 
ME - Grati per i saldi 968 e 69 con 
be rimesse, salutiamo con bei la pem- 
tale ag i Bmina e totti i lamailiari 

DURIGATTO Antonio PARIGI - 
Siamo lieti di trasmettere i saluii al 
legnosi della csonella Irma, che ci ba 
versato per lei le quote d'abbonam. 
1968 e HA, 

FABRIS Seserino . VILLERS-LES. 
NANCY . e TESOLIN Angelo . JOIN. 
VILLE - Ringraziamo di suore il sig. 
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Una loto acaltala nel corso d'una festa in casa della famiglia Favagno, a 
Londra, Non occorre dire ché tutti | partecipanti, qui elligiati, sono friulani, 
e che tutti inviano il loro saluto alla « piccola patria »« natale è ai familiari, 


Fabris per il saldo IW9 a livore di 
entrambi, che salutiamo con fervido 
augurio. 

FOGOLAR FURLAN di MULHOUSE 
Il sig. D'Agosio, facendoci gradita wi 
sita. ci la corrisposto il saldo 1569 
a favore del Big, Armando Paron, re 
sil. a Benfeld. Grazie, auguri, 
UODORICO Guerrino PORBACH 
Ben valentieri, rimgrazianalo per il sal 
do 1%, salutiamo per lei la fontana 
di Venchieredo, cara ad Ippolito Nieva 








GERMANIA 


DI VALENTIN Angelo . SAARBRU. 
CKEN . Grati per le due rimesse n 
saldo del 1968 e del 1569 (aostenit.ì. la 
salutiamo con cordiali auguri, 

DI YUORA Giacomo - WOLFSBURG - 
Vivi ringraziamenti pet i saldi 1968 è 
«693 e infiniti vati dj beme, 


INGHILTERRA 


DI CHIARA Giuseppe - HORNSEY - 
Grazie: a posto jl 164 e 9, Cari saluti 
e aupuri 

DRABIK-URBANI Lucia CONEN. 
TRY - La rinnarinmo il nostra titegrà- 
ziamento per awerci fatto gentile visito 
e per nvercì corrisposta il salda 1969 
© "T0 (sostenit.). Precedentemente, la 
Gaguala Amualia ci aveva versato Îl 
saldo "68, 

ZAVAGNO Mariucceì e Angelo . LON. 
DRA - Saldato il 1969 (sostemit.). Gra: 
zie vivissime e auguri cordiali 


LUSSEMBURGO 


DI LENA Alin BONNEWOIE 
Con cordiali saluti da Rivo di Palur- 
Ea, grazie per i saldi 1968 © ‘69 {le ri: 
cordinma che per il 194 kei cra già a 
poxioi. 

DI MARCO Remido - DUDELANGE 


» irnzie: | cento lranchi belgi, pari a 


L. 130, hanno saldato l'abbonam. 1M& 
Cordiali salati 
ERMACORA Lorenzo PETANGE 


Grazie per i saldi 1968 1969 è per la 
prosa «La Trethe cui ribalins », che, 
«econibo ll sua desiderio, dedbchiamo al 
cav. Fictro Menis di Buia c al sig. Va 
lemina Belliba, primo presidente del 
Fagolir di Lussemburpo, Ben valen 
tieri salutiamo per lei tutti gli emi 
grati fmulani, e in particolare La la 
miglin Spizo resid. n Orbe {Svizzera], 

FOGOLAR FURLAN di LUSSEMBUR 
GO» Ricevuti i saldi 1969 a favore del 
sig. Aldo Piozzo e Nino Modesto. Gra- 
zie al sodalizio e ai due fedeli amici. 





OLANDA 


DAVIO (Giuseppe DEVENTER - 
Grazie: saldato il 1968. Cari saluti da 
Arbu 


DANID %Weliano DEVENTER . A 
posto il 1968 (sostenit.). Cordialità au 
gurali 


ROMANIA 


de SIMON prof. arch. Romano - BIL 
CAREST - Gradi per il saldo 1968 ver 
satozi dalla gentile signora de Silve- 
sfri, che la saluta con viva cordialità, 
le porgiamo il benvenuto nella nostra 
lamiglia 


SVIZZERA 


DAL BELLO Lorenzo +. LOSANNA » 
Citazie ancora per la pradita, corbess 
visita di mostri wllici; le stringianao 
cordinimente la mano. 

DI FILIPPO Giuseppe VSITER - 
Saldati il 1968 e #9, Grazie, ogni bene 
ORLANDO Giovanni BERMA 
Repolarmente pervenuta la quota di 

abbonam, 19654, Grazie, auguri. 


DUZZI LAPAIRE Amelia - FONTE- 
NAIS - La ringraziamo per il saldo ‘6 
e anlutinino per lei la sua cara mam- 
IT 

ERMACORA Arsiero - ARLESHEIM 

Le siamo grati per ln cortese, gradita 
misltàa è per il saldo 153 e 69, nonché 
per il saldo 139 p favore del sig. Ro 
meo Cristofoli, resid. a Finalpia (Sa 
NVICITIMI Pi, 

GERIN Giuseppe WOLHEN - La 
sua gentile consorie ci ha spedito una 
rimessa postale di 2000 lire. Si consì. 
deri nostro analemil, fuer il 159, puoi» 
chè la signora Irma ha già saldato il 
proprio ablonam. Cordialità da Sigl 
letto di Forni Avaltri 

PARONITTI Giacomo BIENNE 
le siamo grati per averci spedito la 
lirica friulana e l'itallana, Purtroppo, 
ci è impossibile pubblicare: ospitiamo 
soltanto scritti di autori largamente 
affermati. Viwe cordialità. che ricam- 
biamo i swoi graditi nupuri, 


NORD AMERICA 


CANADA 


BERTOLI Mario e Bianca PORT 
CREDIT - Ben volentieri, rimgraziani. 
dovi per il saldo I9T0, salutiamo per 
vai i familiari in Friuli e tutti i nostri 
corregionali mei cinque continenti, 

BUCCIOL Enrien - NORTH BURNA 
BY + Grazie per il saldo #8 VWolentieri 
salutiamo per lei i genitori è il paese 
natale: Ovaledo di Zoppola, 

BULFON Alfredo IOWNSVIEW - 
Il rev. doni Arirelio Flumiani, parroco 
di San Martino di Codroipo, le ha 
fallito omaggio dell'abb. 1969 a "TO al 
nosiro giormale, Grazie a iuile «ue, 
e infiniti mnuguri. 

CORRADI Tullio - WINDSOR - Ben 
wolemiseri, Mmgraziando per il saldo 
1968, salutiamo per lei la mamma, il 
Tratello © Rodeano Bass 

D'AGOSTIKO Angelo ». SUDBURY 
Il cugino don Attilio, parroco di Por: 
tia di Vensone, ché vi invia anche i 
saluti della skg.rn Isolina, ha provve 





auto al saldo 1968 e ‘#9 per kei. Gra: 
gie, Guaguri, 

D'AGNOLO Alice - MONTREAL 
Grazie: ISS e 59 a posto. Un cam 
iuardi da Fanno 


DAL FARRA Armando - WINDSOR - 
Saldato il "68, Saluti, cordiali Li. 


Ik. FARRAÀ ls&cca ed Ema - 
WIKDSOR . Grati per È saldi 1568 © 
69. vi salutiamo con Fervido auguri 


WFANDREA Michele. MONTREAL - 
Con saluti e nugpuri da Navarons di 
Meduno, grazie per i saldi IS e 

DANELUZZI Nisn e Silvana . TU 
RONTO . Ben volentieri salutiamo per 
bei i familiari resid. a Domanins è a 
San Giorgio della Richinvelda, (Grazie 
per il saldo 1968, 

FAPPOLONIA ohm BURNKNABY 
Ricevuto fl saldo 1368 ipaopatenit.}, Gira 
rie, saluti, auguri. 

DA FRAT Sante - LONDON . Graie 
per i saldi TNS9 per sé, per il fratello 
Gino in Friuli e per la signora lride 
Biadlai a Torino, Un caro inimmtidi. 

DA ROS Pierina - TORONTO - Com 
cordiali saluti da Cavisso Nuoro, gra- 
zie per i) saldo 199, 

DEL ZOTTO Angelo - NORTH BAY - 
Ringramandola per |l salda INTO (soste 
mit), la salutiamo cordialmente da 
Cordenons. 

DI BENEDETTO Giulio CONI. 
STON Il cognato, sig. Otiava, ha 
provereduto al saldo If e ‘68 per lei. 
(Graie, saluti, siapuiti 

DI BERNARDO Serafina . LONDON 
- Ben volentieri salutiamo per kei i fa- 
miliari resicl. ad Arrene. Grazie per i 
saldi ISùk e ‘#9 isosiemit.) 

DI BIAGGIO Francesco . SUDBURY 
- Ringraziando per il saldo 198 (soste 
nit.}, ben volentieri salutiamo per lei 
l'Italia e San Daniele natale. 
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DI VALENTINH Donnino . TORON. 
bi » Grazie: ricevuti i saldi 1968 c "HA, 
Vive cordialità augorali da Arba. 

DI VALENTIKN Umberio . TOROM. 
TO - TInlinili saluti è asupuri da Se 
quale, èimsicsimio con i ringraziamenti 
per dl saldo 199 (sostenit.). 

NFODORICO Ermanno - TORONTO » 
Grazie per il saldo #, Cordialità da 
Basiliano. 


DOLCE VIT Luigia - TOROKTO - 


Con saluti cari da Sedegliano, grazie 
per il saldo 1968. 
[DOLCETTI Macedonio + PORT AR 


THUR . Grazie per la cortese e dillusa 
listbera & per | saldi 1968, ‘69 e TO per 
Ici (sostenit.) è per la signora Maria 
Pigal-Zorzcs, residl. nd Azzano X, è 
ner il saldo 159 e 90 n favore del 
rey. don Domenico Cadore, Un caro 
nana. 

DOMINISSINI Sodfoee - WESTON . 
Esatto: i sei dollari hanno saldato il 
pas, "8 Po TO, Grazie, Confidinma che 
il skg. Pietro Fuoella legga queste righe 
saprà così che lei lo ricorda è gli invia 
cordinli spalti. 

DORIGO Sante - PORT COLDORNE 
- Beme: ricevuti i saldi 1968 e 69 e per 
la «Siele di Nadàl»=. Cari saluti da 
Castions di Strada. 

DREOLINI Maggiorino - WIKNI- 
PEG. Grati per il saldo 8, la salu: 
tiama bencauguranido ala Villaorta di 
Basiliano 

DRESCIG Mario - DOWNSVIEW 
Grazie per i saldi T9658 e HS: inilinini 
saluti dal Colovrat e dal Matajur. 

DRI Mario, Angelo e Guido - DOWN 
SVIEW - Ringraziamo la gentile signo 
ra Renala per la lettera è per lì saldi 
1968 c 9 n favore dei sigg. Mario è 
Angelo è 198 a favore del sip. Liuido 
A muti, i saluti più cari da Raspano 
e da Collalto, 

DRIUSZI Roberto - GALT - L'amico 
sig. Livio Passerino, che coramente lo 
saluta, ci ha corrisposto per bei il sal: 
do 1968. Grazie a tutt'e due; cordialità. 

FABRIS Andrea + MONTREAL. Gra 
zie per le cortesi espressioni contenute 
nella sua ultima ketterà è per il saldo 
1970. Volentieri salotiamo per bei il 
«ig. Antonio Rocco, di Pordenone 

FABRIS Erminio - TORONTO . 1 due 
dollari invialici hanno saldato l'abbo 


nam. IST. Grazie Quanio al sip. Za 
vagno, egli risulta abbonato sino a 
iutbo il 1968 Cordiali saluti, 


IUS Vincenzo - LONDON . Ricevuti 
ì due dollari: saldano il 1979, poiche 
al pagamento per l'anno in corso ha 
provveduto la gentile familiare signo 
ra Luigia. Grazie; saluti cari da Ca- 
stione di Zoppaola. 

MION Riccardo - OTTAWA . Poiche 
lei ci ha già corrisposio la quota per 
l'anno in corsa, la rimessa salda l'at 
boma, per il 1990 (sostenit). Grazie 
anche per il saldo 19698 e T0 a favore 
della sorella Pasqua, ressd, negli Stati 
Uniti. 

SAVIO Paolo »+ WINDSOR - Grali 
per l’abbonam. 1068 e 70 (soetenit.) 
a suo favore e per il saldo 1970 a la 
vore del padre, resid. a Buia, ben wo 
bentieri salutiamo per lei | genitori, 
il fratello Lucio, la sorella Elisa e tut 
ii i friulani {in particolare i laiicsai) 
im patria e all'estero. 


VATRI Ottavio - TORONTO - Gra 
rie: ricevuto il saldo 69 (via aerea) 
Il presidente Valerio è il dott. Pelliz- 


tari ricambiano cordialmente i graditi 
saluti. 


BTATI UNITI 


AMAT Romeo - 
dabo il 1968 grazie 
con foglio a parte, 
tutte le indicazioni intorno alla sua po 
sizione nei confronti del giornale. Cor- 
clinli saluti. 

BASSO F, Giovanni - HARVEY - La 
rin, signora Myarkn DAndola, le la Cat 
ro omaggio dell'abbonanm. 1568 al no 
stro periodico, Grazie a tutte due; 
vati di bene 


KALAMAZOO - Sal 
Precedentemente 
le abbiamo formia 





Triibalàa graziosa bambina ha due 


anni, E" nata è risiede in Canada, 
mis ll suo sangue è friulano: è in 
fatti ba figlioletta del nostro cone: 
gionale sig. Bruto Tambaosss, La 
piccina — che si dimostra fiera del 
bel costume friulano che indossa > 
saluta qutti E parenti è gli amici 
dei genitori, è in particolar moda 
la nonna, che wive a Spilimbergo. 


dcagnai 


BIAKN RUSA Raflacle - BROOKLYM 

Hinmgroziama vivamente per i saldi 
1969 e TO anche a nome del familiare 
Giovanni; a tutt'e due, rinnovate com 
itoglianze per la scomparsa del caro 
papi. 

BUSINELLI Frank - NEW YORK 
Poiché lei è già abbonato per il 194 
ji cimquie dollari cortesemente invimtici 
la fanno mostro sostenitore. Grazie wi 


visgiimee: nm cara afgridi 


CASALI Dante - MIAMI BEACH 
CGirnzibe par il solido 1969 e per dl parere, 
Le ricordiamo | che il giornale va 
in tutto il mamo è di moti- 
gie di butti i Fogol&rs nel mondo. Bon 


abbinmo edizioni particotari per que 
zia & quella nacione, Quanto al ressa 
folclore, storia, ricette, irndizioni), 
facciamo a seconda della disponibili 
tà dello spazio, che & pochissima, bob 
biamo, è vogliamo, puntore sull'attua 
Mia. 

CASSINI Maria CINCINNATI 
Cirpeie vivissimi per il saldo 1999 e 70, 
Purtranno, ci è impossibile pubblicare 
la folto inviataci: è troppo chiara. Ce 
ne spalisca un'altra, in bianco e nero, 
e nitida, Saluti cari da Orgnese di Ca 
viasss Numa, 

D'AGOSTINIS Emilio - DETROIT - 
Il familiare dom Attila, parroco di 
Portis di Venzone, ci ha corrisposto il 
«allo 1968 e "69 per bei. Con Ì suoi sa 
lati e quelli della signora Isolina, si 
abbia i mostri migliori suguri. 

IFAGNOLO Anionio - ROCHESTER 
Le sue porole « Saluti © benedizioni Ka 
butti i friuli, e speciali aj miei fan: 
nesi » ti hanno commossi. Siamo certi 
che Iddio presierà ascolto alla sua im 


vocazione. Grazie, dunque a nome 
dell'intero Frinili; e grazie per i saldi 
Pao è 

i AGNOLO Giuseppina Rick. 


FORD . I 4 dollari hanno saldato il 
1968 in qualità di sostenitrice. Grazie, 
taeme. 

AGHOLO Jean e Norma - ROCK. 
FORD . Rinnewati ringraziamenti per 
la cortese, graditissima visila, è per 
i saldi del scoondo semestre [968 e le 
intere anale 1989 e #0 (sostenit.). Un 
chan mandi, 


DAL MOLIN Mario - WASHINGTON 
- Anche a bei. rimverditi rimgrazaamenti 


per aver vololo essere ospite dei no 
stri uffici e per averci saldato le an- 
mate 1969 e 70. Vive comdialità augu. 
rali, 

CFANDREA luigi e Maria SAN 
FRANCISCO . Ringraziamo la gentile 
signora Maria per la diffusa # gentile 
lettera, così colma di ricordi, di rie 
vocazioni, di nostalgia. Grazie anche 
per il saldo 1968 per voi e per lo 
mogghi, punt far l'anno in corsa, a 
favore del cugino don Giovanni [An 
drea, resid. nel Guatemala, e del ni 
pote don Giovanni Bisso, residl. n 
Harvey. Cordiali saluti e fervidi auguri. 

DEL RE Pietro - LEXINGTON . I 
trasmettiamo i saluti della gentile 31 
gnora Venula, che ci ha versato per 
lei i saldi 1968 e #9, Anche da moi, 
vive cordialità, 

DI BIAGGIO Americo + MARSHALI. 
- Salduto il "68: passe, ogni bene. 

DI BOX Antonio .- PITTSBURGH 
La ringraziamo di cuore per il saldo 
la per lei, per il cugino sig. Angelo 
Doîsi e per il sig. Angelo Salvador, 
che con lei salutiamo, bencaugurando 

DINON Witlorio - SOMERVILLE 
I sci dollari hanno saldato le annate 
aes. ‘60 e #0 Grazie. Ben vwalenfieri 
snlutiamo per ki Cavasso iuovo na 
tale e i parenti resid, a Villanova di 
Pordenone, 

DI VALENTINO Jos - HOUSTUK - 
Esaltlo: saldati 1968 e 649, Grazie, 
beme, 

DOMINI CELESTIKNO . BESSEMER 
+ Con saluti cordiali è nuguri da Avenc- 
cu di Colloredo di Montalbano, grazie 
per ll saldo fa. 

DU PRATT John - RENO - I quattro 
duallari hanno saldato il 19568 per lc è 
per le signore Lena Traina e Nives 
De Zonet, residenti in Friuli. Graie 
gni bene. 

FACCHIN lrene . LODI . Grocie per 
la cortese lettera e per i saldi 1968 e 
69 per sb e per il 199 a imnore del 


segni 


Tratgilo, -sig, Giovanni. Mamiber, resiil. 
a Solimbergo. Vive cordialità. 
FABRO Nene »- SAN MEGO . Il nb 


sip Renzo Pressacco ha piranmnno 
duo al saldo dell'abbomam. 1569 e la 
saluta con allerta, Ceraio, cosrdkalità, 

GALLIONE Giulia FLORAL PARK 
«+ La motizia dello scomparsa diel suo 
caro papà ci ha profondamente addo 
berati, Le esprimiamo le nostre alfet- 
iunse condoglianze, Grazie per i 4 dal 
lari a saldo dell'atbbonam. 1969 {soale- 
mit.) 

GIUST Pellegrino 
diali rinprasiamenti: 
(via senza]. 

MION Pisqua PORT LANDERDA- 
LE . Le esprimiamo le nostre più sen 
tite condogliante per la scomparsa del 
lazio. La informiame che 0 fami 
liare sig. Riccardo, resid. in Canada 
le lia fatto omaggio dell'abbonam. al 
faatro giormale per il IS69 cdl 1970. 
Cordiali saluti, 


pate 


DAYTON 
saldato il 


» (pr- 
Laga 


FRIULI MEL MONDO 





Un gruppo di asci del Fogolàr di 
Chicago Jin una foio acallala in oc 
cassone della vittoria riporinia idal 
la squadra del sodalizio in una gara 
di lsoling. Da sinizira a diéesatà, 
in primo fila, seduti; i sip. Guerri- 
no Floreani, Sergio Cividini, Lufgi 
Moretti (presidente) e Bruno Civi 
dini, In seconda fila, ln piedi, da sb 
nisira: Antero Venturini, Riccardo 
Fabro, Paolo Paulus, Angelo Veni 
ti, Bionisio Geretti, Roberto Fabro, 
Giuseppe Fabro, Pierito Florcani, 


MNASCIMBENI Sergio . CHICAGO 
Grazie per il saldo l963 {sostenit; via 
nercal; imlimiti voti di bene 

PRIMUS Ferdinando - FILADELFIA 
: Lirazie per aver accompagnato con 
i due componimenti poetici i cimqane 
dollari che la fanne nostra sostenii 
per il 1990. Cordialità augurali da Cleu- 
lis e da tutta la Carnia 

ROVEDO Pacifico - BRONX (N. Ji 

Il sig. John Cappelli. che ringrazia. 
mo vivamente per la gentile lenera, ci 
la spedito il saldo 1970 (sostenii.) pei 
lei e la Famiglia. Grazie anche a woi; 
cordialità, 

SALVADOR Guido «di Emilia - PORT 
RICHEY - Vi siamo grati per il saldo 
l3t9, Volentieri avremmo pubblicato 
la foto del sig. Guido: ma essa, por 
iroppa, è mal riuscita: riprodotta su 
zinco, restituinebbe un'immagine asso 


lutarmente sbiadita, Ce ne spedisca 
un'allra: nitida, e possibilmente in 
bianco e nero, Saluti cari da Rivi 
Enna. 

" 

CENTRO AMERICA 
GUATEMALA 

[ANDREA P. Giovanni VILLA 


SAN PEDRO CORCHA' 
signora Moria D'Andrea, 
omaggio dell'abbonam. 1968 al nostro 
pummale. Lfazie a tutte due; cordia 
lità anegurali. 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


L'AFFARA Gino e Mario . LA PLA- 
TA . Il sig. Marlo Job ci ha corrispo 
slo per voi il saldo del condo se 
mestre 198 © primo sem, ‘#8 Grazle 
saluti, auguri. 

DANNA Gino SANTIAGO DEL 
ESTERO . La figlia Anna ci ha gentil 
mente spedito il saldo 16 per lei, 
Grazie. Vive cordialità da Covazio 
Carnico. 

LFANGELO Galliano WILDE - A 
mezzo ibel cognato sig. Antonio Chiai 
NES, saldato il 1969, Grazie, 

DE LUCA Carlo - GODOY CRUZ 
Saldail ‘88 è 68 a mem della gentile sb 
gnora Crozzolo ché ci ha fatto gradi 
Ta visatà, 

DI BELLO, famiglia lANDIL 
Vi trasmettiamo i saluti della signora 
Teresa Venturini, che ci ha corrispo 


- La cugina, 
le ha fatto 


sio per voi il saldo 1968 Grazie, ogni 
beme. . 
DI NATALE Fomano - QUILEMES 


DESTE . Il rev. don Ficco. lacendori 
graglita visita, ci ha corrisposto per 
lzi il saldo 1968 (sostenit.}, Ben vo 
lentieri salutiamo per ki i parenti 


residenti n Brazzano di Cormona 

IOLCET Severino LA PLATA - 
Grazie: saldato il 1968, Cordialità au- 
purali. 

OREOSSI Enrico. BERNMAL . I mél- 
le pesos da lei inviatici hanto saldato 
il 1968 in qualità di sostenit Slicccgzi 
vamente, la cognata, signora Arpenti- 
ma Tell. ci ha gentilmente versato per 
lei i soldi 1999 è 70 Grade: cordiali 
puri, 

ERMACORA Agiz - MENTDROZA - An 
che il 1968, MD e FT. 

GRAFFI Tarcisio - RINGUELET 
Anche il I968, a messo del sig. Benia 
mino Coscantimi, 

IGGNA-PRAT Pieiro - TUCUMAN 
Sslilato il 1968, a mero dél lratello, 
che invia cari saluti. 

JOB Sergio Gin - SAN JUAN . Sal- 
dato il I96R. 

KUGARO Lino - SAN JUAN 

MOMINO Mario + CIUDADELA. 

NMONIS Giovanni . BUENOS AIRES 
- Anche il 1970 (versamento effettuato 
durante la gradita *wisità si nostri ul 
fici). 


OPRADOLCE Gino . MARTINEZ 
Via scerca, a mezzo della sorella. si 
Eenora Rosa, che saluta alfettuosamente, 

ORZAN Graziano - VICTORIA. 

SABBADINI Remo . CASEROS - An 
che il secondo semestre 1968, a messo 
della gentile signora Crozzalo. 

BUBIE m* Kodoalfo ». BUENOS AI 
RES. Saldmo il "4. 

BELTRAME Guglielmi BUENOS 
AIRES Siamo lieti di iroametterle gli 
affettuosi saluti del fratello Ernesto, 
cho ci ha wersoio per lei i saldi 1968 
e #0, Cirazie a tutt'e due; cordialità. 

BOCCARDI cav. Vincenzo . ROSA: 
RIO - La informiamo che kei è perbet 
iamente in regola sino a tutto il 1969 
Come be abbiamo serilto a parte, le 
slam grati per le nobili cspressioni 
conbemute bella lettera che con tamip 
sensibilità lei ha valuto indirisarei, 
e qui le rinnovinma | sensi della no 
stra grititudine: ima fon possiamo pub 
blicure il suo seribio. A parto la sua 
lunghezza, cssò assumerebbe agli occhi 
dei malevoli l'aspetto di una difesa 
d'ufficio. Infiniti vati di bene 

DE SIMON Antonio - PARANA' - I 
car. Giovanni Faleschini. cls la salu 
ta caramente da Osoppo, ha provvedi 
to nl saldo 1968 è 69 per lei. Grosse 
a tutt'e due; ogni bene, 

FUBGOLAR FURLAN di LA PLATA - 
Ringraziomo il sig. Giuseppe De Roia 
fer averci spedito il saldo 1969 a fa 
vore dei sigg. Francesco GQarlniti, Ai- 
tilio Garlatti, Romiklo Cisilino, Elido 
Mora, Guerrino Roncalli, Dellibo Coe 
calo, Enea logna, Attilio Zuliani, Gio 
marin Prites, Giosuè Frate», Cesare 
Maniago, Antonio Redigonda, Federi- 
co Alamo, Giuseppe Fremassi. Luigi 
Lantrit, Domenico Caligaris, Gio Bat 
ta Zuliani e Ines Sgoifo-Peressi. A tutti, 
con iugpuri cari, l'espressione della più 
viva graditudine. 

RUOIA Fermo - ROSARIO - La russi 
curiamo «dii aver apalito bè riccsgte del 
saldo 1ST0 a lei (e al sig. Primo), al 
stg. lo Solari © alla Fame, la quale 
ultima è anche pbbonata alla Filologi 
ca. Con l'occasione, rassicuriamo ché 
amechie il 1969 per lei, per il sig. Solari è 
per la Fame rosarina era a posto, Gra: 
zie nncora per la gruzlita visita è G- 
diali auguri. 

VICERTIN mons. Francesco - COR 
RIENHTES -. Le sinmo profondamente 
prati, Eccellenza reverendissima, per 
la rimessa a saldo del IN (pih a po 
sto l’abbon. per l'anno in corso), Gra- 
disca, com i nostri più Fervidi auguri, 
le espressioni della nostra filiale de 
voriorme. 

ZAMETTE Guido PUEBLO ES: 
THER . La sua cara mamma, al rilor- 
no dall'Argentina, ci ha spedito il sal 
do 1969 (sost. per lei è ci ha trasmes 
si il suo saluto e quello della Fame 
di Rosario all'Ente e al presidente Va: 
lerio. Ricambiama di vero cuore. Gra 
rie di tutto, 


BRASILE 
CARNCI dott. Cliudio - 


- Anche 190 (via merca) 
cora per la cortese visita 


SAN PAOLO 
Grazie an 





sens, Cordovado, Cormons, Fag 
disca d'Isonzo, Grado, Latisana, 


Bela 
Valcel ina, Mortegliano, Ovaro, F 
Udine, Pheve di Cadore, 


Fruta di Pordenone, Sacile Ss, 
S, Giorgio di Livenza, & 
Spilimbergo, Talmassons, 


Aviano, Maduno, Mo 
S. Daniele del Fr., 


Telegrammi: d{Mre 
PE BA! 


DEPOSITI FIDUCIARI: 


FRIULANI! 
BANCA DEL FRIULI 


BANCA DEL FRIULI 


Società per azioni fomdata mel LETI 


BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: Via VW, Veneto, 20 - 
FEDE CENTRALE: Via Prefettura, # - Udine - Tel 345%) 


Telex 46133 FRIULBAN 
ASGENZIE DI CITTA": 


CAPITALE SOCIALE VERSATO: 


Fili, emana ibel Frili, 


iorgio di Nogaro, &, 
Tarcento, 


enerale è 
CA FRIULI 


FONDI AMMINISTRATI: 


Domiciliate presso 


F 

ESATTORIE CONMNSORZIALI : î 
5 Udinese, Ovaro, Palorra, Pontebba, Pordenone, 
FRIVILBANCA 

le vostre rimesse in Patria! 


Luglio 1904 





CHILE 


BUTTAZZIONI CRAGNO Ndsarando 
SANTIAGO » La rimessa bancaria, pa 
Ti a 2455 Ire, dea saldato il 1968 e 69 
(Graie, ogni hene. 


PERÙ" 


DAVID Giuseppe e Antonietta - LI 
MA» Con saluti cari da Mantago, Ai 
ba e Polfabro grazie per il saldo 1968 

CHIESA Remo - LIMA - Saldato il 
I96f a mero del cugino Dino, resid. a 
Thorolbd (Camnca) 


URUGUAY 


CICUTTO Aurello e Giovanni . MON. 
TEVIDEO - Anche il 1068, a merro dei 


familiari resid, a Toppo 


VENEZUELA 


BULFON Luciano -GARIPITO. 

CESCA Giovanni - CARACAS - A mer- 
fto del familiare «ig. Pietro, ché invia 
affettuosi saluti 

CONTI Otelin - CARACAS . Sostieni 
tone [via aerncal. amclbe per il 1968 

COSTIR Dina Corrado ». CARACAS 
» Via nerca, a merro dell'Associazione 
« echi acmurti» di Aquileia 

JESSE Giuseppe . BARINAS. 





ERMETE FELLIZZARI 
Direttore responsabile 


Tip. Arti Grallebe Friulane - Udine 


Aitorias. Trib. Udina 10-5-1957, n. lio 


SALUMERIA 
J.B. Pizzurro 


514, 2ND. AVE. NEW YORK 


Diretto importatore di 
fofmaggio di Tappo 
del. Friuli, 


Salumi importati d'l- 
talla, 


Prosciutto di San Da- 
rie lies, 


Prezzi madigi. 


Si spedisce in tutti 
gli Stati Uniti #« in 
Canada, 























Veline 
+. E-dI- 4 


N. 1- Viale Volomari della Libertà, 13-B - Tel. S6.2143 

N. 2: Via Poscolle, £ {Fiarra del Pollame) « Tel. 56567 

N. 3 - Via Roma, 54 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 57450 

KH. 3 Via Proacchiuso, 44 (Pinzrale Cividale) = Tel. 53.7.00 
CAPITALE SOCIALE SOTTOSCRITTE IL. #00,k0.000 


L. Sibeoio 


RISERVE: IL. 2,500,000,000 
FILIALI: 
ATEZIA, Aviano, Azzano sd, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Frivli, Cividale Se] Friuli, Codroipo, Canna, Corde: 


Gorizia, Gra- 


ido di Jesolo, Lignano Sabbiaduro, 


Mereto di Tomba, Maggio Wdinese, Monialcone, Montereale 
nacco, F 


almancera, Palurra, Pawia di 


Porcia, Pordenone, Poriagrunro, 


Daniele del Frinili, 5. Donà di Piuva, 


Wito al T 
Tolmernai, 


aliamento, 


Tarviso, orriscosa, 


Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto 


RECAFITI: 


Bibione {stagionale), Caorle (stagionale), Clauretto, 
ilà, Lignano Pineta (stagionale), Meduno, Polcenigo, Traveslo, Venzone 


Faedis, Fontamalned- 


. Giorgio di Nog., S. Wito al Tagl.to - Torviscosa 


sede ceninale 


OLTRE 119 MILIARDI 
OLTRE 152 MILIARDI 


le Filiali della 


